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DEL CORPO DELLS GUARDIE DI FINANZA

TITOLO I

IS TIT U ZI ONE.

CAPO. I,

Ordinamento.

Art.-1.i- Ripartizione territoriale
IÈ córpó"dölle gedrdle di finanza è ripartito pc¥¡irovincio ; le guar-

die di ogni provincia sono riunite in un solo circolo, o divisiin p1(i
circõ1i ogni circold (WIð comprerillere ha o þ1ù Idogotenento; ogni
luogoteneilza una o più brigate stanziali, volanti, di mare, di porto,
l fägunal
"I clicóll, lõ¤luogotbabriko á lo brigato prendono la denominazlono

dal luogo dove hanno la sede.

Art. 2. Co)nando.

§ 1. A capo del circolo ò un ispettore, al quale, nel circoli di mag
glot'e imporfíaza þuð¾scry aggidnto un sottolspettore.

'2. Á Ëàp'n dei circóli rnáno importanti pub essero un sottoispet-
tore od un tenento. I tenenti.porb non possono venir delegati a capi
d clËëolo, sÑiiori 11anno l'idoneità voluta per l'avanzamento a sotto-

ispettore o due anni di grado. È fatta-occezíone rispetto alle sup-

plenze temporanee, per le quali possono eiscre del gati tenentÍ cho
non^abbtÀnð nn¿dfd"fa kojmidatièondluone d'idóncità, ed anche sot-
tÑén'ËtÏ ¡ÍÛËcŠ qtiŠti"o $1li¶e grado o per anzianità, non siano
inferiori agli altri u(Ilefall del circolo.

§ 3. 11 comarido di luogotononza ò dato ad un tenento o sotto-

tenehté.

gran dänt delle I o teifenzo di tilinoro importanza può essero
chiamat m innicsciallo od un brigadiere che abbia le voluto condI-

zloni ð'id nelta.
§ 4. Lo biÏ¼nt soËõ'ËórúandatÊ, a seconda della loro importanto,

da marcscialli, da brigadleri o da sottobrigadieri.
§ 5. Le brigate|di 'fególo sono composto del comandante o di un

numerg di gpardie non minore di 4. Alle brigate più importanti pos-
sono essere assegnati più graduali
Dove i bisogni della vigilanza non richiedono l'istituzione di appo-

sita brigata di porto, lago o Jaguna, il personale occorrente pal ser-
vizio rcIntivo, à assegnató alld' bfigata stanziale del luogo.

S Såg;-gradaziono gerarchica del corpo delle guardio di flnanza
la seguente:

a) Çomando di brigate ;
b) Comagdo di luogotenenza ;
c) Capo; di çlrcolo ; y
d) Intendenzp di flnanza ;
e) Ministerg.delle finanze (Direzione generale delle gabelle).

Essa deve osservarsi nella trasmissiono di rapporti ed ordini por
alfari, dLservlzio, nel presentare recipmi e nel.rispondervi, salvo, trat-
tandosi di affari di servizio, i casi di assoluta urgenza, la quale, quando
si trattl di inferiori verso superiori, dovrà essero riconoscIuta giust!-
flcobile mediante dichiarazione scritta dell'autorità cui sarà stato di-

retto il rapporto o il reclamo.

Art. 3. - Deposill d'istruzione.

§ 1. Por decreto ministcriale potranno modillcarsi, ed anche isti-
tuirsi nuova sedi dei depositi per l'istruzione degli allievi-guardle.
Sarà parlmenti istituito un deposilo d'istruzione speciale per prepa-

rare agli esami di sottobrigadiero i glovani arruolati nel'corpo e for-
niti di licenzi ginnasiale o tecnica, i quali dopo un corso non minore
di quattro mesi, superando felicemente gli esami, potranno essere pro-
mossi sottobrigadieri.

I i I III

$ 2. I depóskildäglEn11tärfigÑÑftlicS B df r köln comindaß dÃÍ
capo dl½itcoló localö a¶6sÃÑnoisserlo ßa ufficiali superiori del

corpo Tddigendeñil llä diffo ËapWrÌÊcÎÑ61o.
11 deposito speciale dèglfátilèvl-guartilà por i posti di sotto riga-

diere, dove essero comandato da un ulllelaIo superioro indipendento -

dal capo di circolo.
g 3. Le norme per l'Istruzione sono date dal Dirottorò generale delle

gabelle.

Art. 4. - Deterininggione del ruolo organico
p ;ddlla divisione letritoriale.

S'1.' Con"dcéefoireafõ asvata II ruolo organtoo 'del corpo ed

assegnato 11 personale per ciascuno del depositi di istruzione accen-

nati nol riccdontfarticúld) "

$ 2 Con 'dderBlo'alhiitirtäid"àono stabIllti:
d) la divisione del territorio del regrió in circoli, luog icn nze e

brigate;
b) 11 riparto del personalo tra 16 Brigate.

CAPO II.

Ileclutamento.

Art. -.'Arruolamento delle gu.ardle.

S 1. Il Direttore generaleidelle gabellé dotirniinä quan debboni
essere aperti gli arruolamenti, e ilssa il numero degli individui che
possono essore arruolatl.

j;.2., L'aspirante =pdr ettenere l'ammissione devo soddisfaro tille cort-
dizioni_delfarticolo' 6tdella legge 8 aprile 1881, sta o no concorso alla
levg militare,I presentalido.'i geguenti documenti:

a) certificato delPuffleiale di stato clvile, da cui consti cho ð cIt
.tadirlo;del. regno oynaturalltzato,
:y ob) dichiaraziðno:dell'uf0etale di stáfo cifile del fédgo di domicilio
in prova che non è ammogliato, nò 'Védòvo coli proÌe;

c) atto autentico.di nascita, dal qualo consti ¿he ha compiuto il
.diclo,ttepigno e non oltrepassato il tréfitesimo únho di età;

d) certlficato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tribimale
pivilgja; eprrer(Opn½ptanto Uel luogo di naalta come di uollo in Áu
l'aspirante-1)aistabile tlomicilio, dal quále risulti che 'nob ha subito
condange, çë:A imputato di reati, Jehe importino pene superiori a
quello3di;pollzla secondo le leggi penali generali;

eicertificato rilasciato dal sindäco del comune nel ghale ha do-
micilio, o.dai sinduci dci vari comuni in cui abbia dimorata duranto
glicultimijpdici mesi, che attesti la buona óbudotta'dell'a pirante, Vi-
stato dall'autoritå politica del circondario, in cui abbia dimorato du-
ranto l'ultimo anno ;
f) atto di consenso del padre, od in mancanza del padro quello

della•madre; ed in mancanza di entratnbl quello del tutore dspissa-
1ente:odlorizzato dat consiglio'd! famiglia, se l'aspirante ò minorenne.
ße l'aspiranto à emancipato, deve presentare l'atto di consenso del cu-
fatore parimenti autorizzato dal consiglio di famiglia.

S 3. Per gli aspiranti al servizio di mare, occorre inoltre che sia
tomprovata la loro speelale idoncità, a mezzo delle capitanerie di porto,
9 degli uBici di porto da esse delegati.
§ 4. Non sono ammesse Ic attestazioni Indicato sotto le 16ttere doe

del § 2 del presente articolo, qualora siano di tro mesi anteriori alla
data, in cui vengono prodotte.
§ 5. Gli aspiranti, provenienti dall'eserelto o dalParmata, possono

essero ammessi sino a 35 anni. Per coloro che furono licenziati da
non più di tre mesi basta la presentazione del foglio dell'ottenuto con-

gedo, munito della dichiarazione di buona condotta rilasciata dal co-
mandante del corpo, e dei documenti indienti sotto lo lettere bed
del i 2 di questo articol ».
Per coloro cho, lasciato il corpo, domandano la riammissione entio

tro mesi, basterà la presentazione del foglio di congodo, della dichia-
razione o del certiflato prescritti come sopra pei provenienti dall'eser-
cito o dall'armata. *
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$ 6. 0111 intende contrarre l'arruolamento deve Parne domanda, cor-
redata dei prescritti documenti, all'intendenza di finanza, presso la

quale aperto l'arruolamento, presentando l'istanza anche a mezzo

dei capi di circolo e dei comandanti di luogotenenza che dovranno

spedirla con sollecitudine all'autorità superiore.
3 'L L'intendente di finanza, esaminati i documenti e riconosciutane

la regolarità, ritira dall'aspirante una dichiarazione scritta di sua mano
dalla quale consti ch'egli non fu escluso dal servizio militare per con-

danne, o por 10 stesso motivo espulso dall'esercito o dall'armata ; nè
fu espulso dal corpo delle guardie di finanza, o di pubblica sicurezza,
o forestall, o carecrarie, o da qualunque altro pubblico servizio ; che

non fu incorporato nello compagnie di disciplina ; che non ha lasciato
11 corpo delle guardie di finanza per rißuto di raflerma, ed infine che
On ha contratto matrimonio religioso.
§ 8. L'intendente di finanza provvede poi perchè l'aspirante sia sot-

toposto alla visita di un ufliciale medico, dinnanzi una commissione

presieduta dall'intendente stesso, e composta di un capo di circolo e

di un ufficiale comandante la luogotenenza.
Quando non sia possibile l'intervento di un ulliciale medico per le

visite, può richiedersi l'opera di un medico civile, a scelta del presi-
dento della commissione.

§ 9. Se dalla visita .medica, compiuta colle norme militari, tenendo
conto speciale delle imperfezioni che escludono dall'arruolamento di

lova, risulta che l'aspirante è sano, robusto, di buona vista, e atto a

reggere alle fatiche del servizio ed alle lunghe marcie, anche in mon-
tegna: inoltre se risulta pure che egli ha statura non inferiore a me-

tri 1,54 e ha almeno 80 centimetri di periferia al torace, e se la com-

missione si pronuncia per l'arruolamento, l'intendente gli fa conoscere
i principali obblighi che assume e le pone stabilite per i disertori.

§ 10. Poscia si procede alla compilazione dell'atto di arruolamento

e tale atto, firmato dall'intendente e dall'arruolato, obbliga questi a

sergre per cinque anni.

S 11. L'arruolato ò quindi diretto, provvisto degli assegni di ving-
glo, 01 deposito d'istruzione, previa la prestazione del giuramento di

cul al § 2, dell'articolo 28 successivo.
§ 12. Quando le carte prodotte o le informazioni assunto o la visita

medica non riescissero favorevoli, si restituiranno sent'altro i docu-
menti presentati.
§ 11 L'intendento di flnanza, montro disponc l'invio degli arruolatl

al deposito d'istruzione, spedisce le carte, in conformità alle quali ha
l'oceduto all'arruolamento, all'intendenza nella cui circoscrizione à

11 deposito, ed il foglio matricolare alla Direzione generale delle gabelle.
§ 14. Il comandante del deposito d'istruzione fornisce al nuovo ar-

ruolato gli effetti indispensabili di vestiario, non dovendo darglisi l'in-
toro corredo se non al termine dell'istruzione prescritta dall'articolo 10
della legge organica.

Art. 6. -- Periti medici.

Agli unlclali medici chiamati como periti por le visite prescritto dal
8 del precedente articolo 5 non competc verun onorario. Essi hanno

porð diritto alle indennità di trasferta e agli assegni por le speso di

trasporto stabiliti dai .regolamenti militari, quando debbono uscire
dalla loro ordinaria residenza.

Al medici civili chiamati por le visite socondo il disposto dell'arti-
colo precedente, $ 8, sono corrisposti dalle intendenzo di finanza gli
onorari stabiliti dal regolmpento di amministrazione del corpo.

Art. 7. - Esclusioni dáll'arruolamento.

Sono esclusi dall'arruolamento :

a) coloro che sono stati riformati dal servizio militare, salvochè
la riforma sia stata pronunciata per statura inferiore a metri 1, 56, o
sia ecssata la causa por la quale furono riformati;

b) coloro che sono affetti da malattie fisiche od intellettuali, im-
perfezioni o difetti che giusta il regolamento sul reclutamento dell'e-
sercito danno luogo alla riforma degli inscritti nello listo di leva ;

c) coloro che non sono ammessi a far parte dell'esercito o del-

l'armata.

Art. 8. ·- Sottou/ficiali dell'esercito e dell'armala.

I sottoußlciali dell'esercito e dell'armata che abbiano lodovolmento
servito per 8 anni, o più, e non oltrepassino l'età di 35 anni giusta
il § 5 dell'articolo 5 precedente possono essere arruolati col grado di
sottobrlgadiere.
In questo caso l'intendente di flnanza, prima di far luogo all'arruo-

lamento, informa la Direzione generale delle gabelle, affinchè provveda
per la nomina al grado di sottobrigadiero, quando vi siano posti di-
sponibili. •

Art. 9. - Licenziamento degli allievi-guardio
dai depositi di istruzione.

La guardia che nel periodo di istruzione risulta inetta,al servizio ð

licentiata, ed il licenziamento ò ordinato dal Direttore generale dello

gabelle.
L'inettitudine al servizio deve risultare, o da dichiarazione medica

se si tratta di inettitudine fisica, o da un particolareggiato rapporto
del comandante del deposito d' istruzione, se dipende da causa in-
tellettuale. Questo rapporto deve essere convalidato dall'intendento
di flnanza.

Art. 10.- Ferma.

§ 1. La forma è di cinque anni, che decorrono dal giorno nel quale
è stato flrmato l' atto di arruolamento, e dal quale decorre puro

il soldo.

§ 2. Non si computa nella ferma, e costituisco interruzione di ser-

vizio, il tempo trascorso:
a) durante la diserzIone;
b) in aspettativa di giudizio, se questo fu segulto da condanna,

salvo che l'individuo abbia prestato servizio per essere stato am-

messo a libertà provvisoria;
c) scontando la pena del carcere o della reclusione militare;

d) nelle compagnie di disciplina, quando la pena ò temporanea.

§ 3. La guardia che diede luogo ad una delle indicate interruzioni

deve prestare servizio per il tempo necessario a compiere effetÙVa-
mente i cinque anni della forma, nè acquista prima di questo tórmino
11 diritto ad ottenere il congedo od a rinnovare la ferma.

Art. ii.-Rescissione della ferma.

Il Direttore generale delle gabelle può, per gravi motivi di fémiglia,
concedere la rescissione della ferma.

Art. 12.- Rafferma.

§ 1. La guardia che dopo compiuta la ferma, aspira a rimanero in

servizio, dove rinnovarla per altri cinque anni.

§ 2. La rafferma può essere rinnovata di cinque in cinque anni Ono

al 50° anno di età, purché l'individuo sin sempro idoneo al servizio.
Poi sottoufflciali di terra e di more o por lo guardio di mare, può

cssere fatta un'eccezioncall'anzidetto limite dieth,'estondendolo sino

a 60 anni, semprechè intervengano ragloni speciali, animesso dal Di-

rettore generale delle gabelle.
S 3. Chi aspira alla rafferma dcVe farne domanda, per via gerar-

chica, all' intendente di finanza, un mese prima della scadenza della

ferma o della rafferms in corso.

§ 4. Le rafferme sono accordate dall' intendente di finanza per gli
agenti ai quali .spetta la qualiflea di buona condotta. Diversamente

l' intendente deve invocare le decisioni del Direttore generale delle

gabelic.
Le rafterme possono aver luogo senza visita medien, quando 11 capo

di circolo dichiara che l' aspirante non ò nello condizioni di dovero

essere licenziato per cause flsiche como al § 1 del seguente art. 13.

§ 5. La decorrenza del tempo della ralferma principia dal giorno
successivo a quello in cui è finita la ferma o rafferma, se non vi ð

stata interruzione di servizio,
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S 6. L'atto di rafferma deve essero 11rmato dal raffbrmato o dal- strettamente non abbia bisogno per recarsi al luogo ove hadichiaiato
l'intendente di finanza, di fissare la sua dimora.
§ 7. La disposizione dell' articolo 11, rispetto alla rescissione della A coloro, che si. trovano agli arresti di rigore in sala dl discip116a.

ferma, ð applicabile alla 70tforma. o sospes ed a cÂlo carico dei quali poidono le decisio della'

commissione di disciplinay 11 toglio di congedo 6 rilasälato solo dopo
CAPO III• che abbiano scontato la punizione o siano stati assolti dálla prohtta

commissione.
Dessazione dal servlalo e Flammissione.

Art.18. Licenziamentäpr ináðflitð,
Art. 15.--- Esenzione dal servizio miiftare

i. 11 comandante di luogotenenza, per tnezzo del capo di circolo,
deve proporro all'intendente di'llnanza il licenzlainento della guardië
divenuta inabile al seririziò per eth, informità od 1mperfezioni flsielië

"

$ 2. I motivi fisici debbono essere accertati mediante visita deeguita
nel modo indicato dal 8 8 dell' al'titolo 5.

§ 3. 19el procedore alla visita si devotto tener presenti le imper.
fezionÏ fisiche e lo infermith che sono causa di riforma pel multari
aallo rassegne di rimando.

S 4. Per c4loro che dalläl vislta risultafisero assolutamente o perma.
mentemente inabili al servizio del corpo, la propdsta sark :
a) per la pensione di ritiro., se la guardia onta 15 o più anni di

servizio ed ò incapace a prestarlo ulteriorniento per età o permotivl
di saluto, oppure, anche quando conta taend di 15 antal di 1servizio;
se ha ferite, imperfezioni o malattle proŸënienti dal servizio ed in-

sanabill;
b) pér la riforma, so la guardia conta meno di 15 anni di servizio

ed è affetta da imperfezioni o malattle non þrovenienti dal servliig
col diritto di conéorrere a rivendite di genbri di privativa di 29á-
tegoria, unitamente aller persone indicate al n. 7 dell' atticolo 8 del

regio decreto Igennaio 1875, n. 2336, teilendo conto della nofine
stabilite dal 2• capoverso dell' articolo 9 del debreto stessð.

c) þr 11 passaggio ad tesciete tief Ministeri delte finanze e del
tesoro e nelle intendenze di finanza, nel termini 6mediante i requisiti
richiesti dall' articolo 22 della legge organica del corpo.
d) per- fi passaggioad agente subalterno iselle dogune, se la guardia

soddista ai requisiti richiesti dall' articolo 21 di questo regolamento.

Art. 14.- Gongedo dd/bsilfoo.

§ 1. La guardia che abbia ternlinato la terma o rafterma o non

-nspiri o.non sia ammessa a contlatláre 11 sérviilo, o quella riformata
oti es utsk dal"cofpo, à nå ir'ÛÑlsÎâ"ál ÑglÎ "di Ëongião ile n1ÏiŸ
rilËëelato dalP ÏntÊrideilte di flÃanza
$ 2. Sul foglio di congodo defininvo si scrive la dichiarazione della

condËttÏÏeËuta"in serŸizio cóÏ!Ë"Ñeguento forrnoia.
" Nei (mesi ed anni) passa.t! nel corpo delle guardio di finanza"ha

" tenuto buona, medfoore o òattitia condáÚa ,

La condotta'del coiigËðat à quiallÏicatËÎ
a) buonai se di ahiÄ 11 servizio noli Ëtato punito, o its punito

soltanto $dli'animodizÌono, cöf!'Ér esti in ÁfÑÑfa o ¿oÑlí árcs àèi-
p11ci in*Bala di discigilitia;
b mè¿liode, šÚ ûi ptinÑo gË ariestÏdÏ I'Ìgoie (n Sala di disciplina;:
c) caitica so fu condalinato al ilic6Ñoiliz[dne ilolIÈ ¿Ëàiggni di

disciplifia, alP espulsione, o fu sospeso o retrocesso dal gradò TiÎ'
condannatp per effetto degli articoli 14 e 17 della legge8 aprilo3Š81
Ši potri qlÃÏIficare óda Ë ÃoËdottilnStÏiËcre, täÑàiocio 8 biiona

la cattiva, se, dopo le punizioili kiiÌiite, Ï1 râÑõâlindntò sla'stito àsern-
plare, o nel periodo di un anno 11 congedato non abbia avute altre

punizioni, od abbia acquistato delle benemerenze, o sia stato nel

frattempo reputato meritevole di ottenere od abbia ottenuta la pro-

mozione di grado, o la pomina a guardia scelg
S 3. Il foglio di congeilo ð riflutato a coloro cho al momento di

ottenerlo non hanno pareggiato il conto di maqsa.
11 debitoro ò futtavig lasciato partire in congedd ma provvisto di

semplici foglio ili itcenza illimitata e tiopo di avere restÏtuito tutti i

capi di cörredo 'del quali tenuto conto della decenta e (Iolia stagione,

II) relazione agli articoli 1 01dell' allegato P della legge 2 apr11o
1886, n. 3754 (serie 3·) (f); 131 del testo unico dello leggis su
reclatamento delf esercito, approvato con regio decreto 17 agosto 1g
n. 946 (sprie 3') (2), e 90 del testo unico:delle ie&gi sulla loya ma
rittima, approvatquconäregio decreto del 28 aSosto 1885, a. 4833
(serie 3') (3), ð determinato quanto segue: .

S 1. I giovani, che si arruolano nel corpo tielle guardie di finanza
prima del loro concorso alla leva, e dopo questo concorso, ma prinia
che sia giunto 11 momento di presentarsi sotto le armi nell'esercitoi
nell'armata, colla loro classe, sono dispensati dal servizio mifftare che
loro spetterebbe di prestare nell'esercito o nelParmata, quali. inscritti
di 16 categoria, finchô continuano a rimanero nel icorpo suddetto.

S 2. Sono parimenti dispensati dal servizio militare le guardie, che
appartengono alla 1', 26 e 36 categoria, sempre quando alla chiamata
allo armi.di,detto categorie trovinsi a prestarosservizio nel corpo dolfo
guardio di finanza con regolaro arruolamento da esso contratto, men
tre già si trovavano la congedo illimitato.

Art. 16.- Nortne per l'applicazione dette disposizioni contenute
.

nel precedente articolo.

S 1. I glovani, p arruolatio nel corpo delle guardle di ilnenza
prima del loro concorso alla leva, quando vengono chiamati a con

corrervi, muniti, per cura delle intendenze di finanza, del rispe tiv
toglio matricolare, si presenteranno al consiglio di leva per essere
sottoposti all'esame dellattivo di arruolainento.
Essi possono perð iessero visitati per delegazlope dal consiglio di

31eva del circondarib o compartimento marittimo in cui risied os.

servate le prescrizioni dei $$ 63 e 66 dell'appemlice al' regolameitto
sul reclutamento dell'esercito o dell'articolo Si del regolamoito sulla
leva di mare.

i) Art. to 8 dell' allegato F della leggé B agrlie3888i -

Art. i. Gli inscritti ene, antecedentemente alla presentazione sotto
le armi della leva della propria claesg tiansi arruolatPyolontari nel
corpo delle guardie di finansa, sono dispensati dal servizio sotto le arrni
che loro sterebbe nel regio esercito e nella regia armata di, mare
finch c nuano-a rimanerenielle guardio stesse.f÷T v ,

" Art..2. Gli inscritti di eni all' articolo precedente, ove vengano per
qualaissa motito a'cessare di far'parte di (guel corpo e-la classe con
cui furono arruolati si trovi tuttora in servizio nel reglo esercito o nellas
regia armata di mare, ne seguirdano la sorte per compiere con essa
classe i ris ettivi loro obbligni di servizio sia sotto le armi, sia ià con..
gedo illimi ato secondo la posizione della classe stessa.,,
(2) Art. 131 del testo unico delle leggi sul reclutamento dell' esercito :
" I militari dell' esercito permanente o della milizia mobile in cono

gedo illunitato si di 1. che di 2. categoria, possono con decreto reale
essere richiamati sotto le armi in totalità ovvero in parte, per classi,
per categoria, per arma o per corpo o per distretto mUitare, tanto ner
l'istruzione loro, quanto per rassegne o per eventtialità quando il Go-
verno lo gmdichi op ortuno.
" Dovranno ro i anno. essere chiamati sotto le attni, yet un pe-

riodo non ma ore un mese, i militat'i aseritti alla i. categorla di
una .o più pl che si trovano incongedo illimitato od almeno anelli
divessa che sono ascrittialfarma di fanteria ed alPartiglierlandi
camŠr o anche ni anno.essere chiamati, er riávÒei'iätruziËÙ
i militari della i. part della 2. -categoria di una classe per un periodo dia
tempo da due a sei mesi ripartibill in uno o piû anni edi militari della
2. Parte della stessa 2. categoria, per una durata non minore di quelin
Istruzione che sara data aistax11tarf di3. categoria.
" sono disoensati dalle chiamate di cui sopra i militari di 1. e 2. ca

tegoria che frovansi in attività di servizio nelle guar,die di finanza,aelte
guardie di pubblica sicurezzao nelle guardie carcerarie.,, . ,,1
(3) Ai't. 90 del testo unico delle leggi sulla leva marittimi:
TImlitari di t. e 2. categoria deIf armata in congedo illimitato þos-

sono essere chiatnati,.per decreto reale, sotto le armiin totalità, ovvero
per classi, o per contagentidiclassi; corne pure per semplici speciallth'
di classi, tanto per rassegna, quanto per l' Istruzione loro, o per.even-
tualità, quando 11 Governo lo giudichi opportuno.
" Sono dispensati dalle chiamate, di cui 50Dra, i militari di il e 2.

categoria che trovansi in attività di servisionelle guardie di finanza, nelle
guar ie di pubblica sicure2:a o nelle guardie carcerarle. ,,
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. AlÉaTt'o'neilNIAoÑlUn'ill'd aTWi digli insúÑtli dl'lekd'df?¿U
togorÍa di cui al S 1 del precedente articolo, lÑ16iËd'aiiWdffida zË
16$ hŸ tInsÙeËáiŠl tilGs t0Vi disirettf últild i o'cõmgartliilenti
nGiÏ\iäiŒib (dgil'o¾ll diigoilö' illirifftato! ¡ibovvlÑoŸi ,' uiiendovl cogila
dW'isäiW dialuhutiré di ÑìínidiÑ, clÚchËstiiiËËpÑivk dölli c rifi-
Na'fËñr~esfriikiM&r"vitridfitãlì liiëàBluiriel'¿drtì Mülîà guardie di
finanz:

S 3. Ovo, per qualsiasi motivo, le guardie inscritte di leva di 16 ca-
tegoria, di cultilf1½â¾íf66Tta'fŒaftFco'IgÃngarÍà a cessaredifare

þarte dcI corpo di finanza, mentre i militari della classe a cui appar-

tåË'gdiffpärtár'rtißldfrfÜnto sT tMutio tuttora sotto là armi nelfescr-
cIt6 Ñ1iolÍ'aÑúita,6doWaiino corripiero i rÏspettivi obblight di servizío

FA qübefoie11btto lá iritolidenze di findnza provvedoranno perchãe
ofÍ' ibidelsüßnziddiéâto dúl corpo di dettà .guardie,6qnando trattÏsí
di rescissione di forma, di agulsione o dOrffornia'däl .chijo slaho

äûbitäUdÌŸetigbal:rigliatiivo distretto o conigattimento di leva, litii-
ta^tiilBál p~6r6 da tiillseiiililíce afviso, ove tiattisi di ageríti incorporati
d6ffblilŸaiil të Tiëlfe doniþàgnie di discipÏina o di cotidamiati dai tri-
lifulèli'eltÑÌ omilÍtari col sognito dell'espulsione dal corpo o di moni.

S½Åofintèndèriië di -finanta, mediante appositi registri, terranno
in ovfdà$i'a la'g'uafdibancöraisoggette al servizi miÏltare, e di tultai
le"ŸarÏ$zío'ñUche stiàòëderaniño, nón solo In.<i elle inheritte dilevnili
cit!'aff14fèlfÀHicóloD153plecedente, ma eziandio delle altre che ap-

p°a"rárig6iiá'aÏIii 1 ,12Ee636 hategoria in congedo illiinitato, di cul al
S-Jürliel"p%Ttät6 nytiaisis=,tras akranno sempre avviso al èoinanaanti
del distretti o compartimentifdaÈq$illedilibädonó p'er fått di lovli,
nel niodi che saranno stabiliti di accordo tra i lilinisteri delle finanze,
della*godrraan AelhurnallinO(1)
' Cossa quest'obbligo trastorso 11 giorno 31 dicembre dell'anno in cul

la guardia Ita compiuto il trentanovesimo anno di età.

.

Art. 17. - RiammisÁfone ik servido.
fiŸIb iÂsŠŠt'õ 11 cóiþo'pu esservi rjainmesso pitrchô :

a), presenti i docunt Ÿt piesältti, a secondá dél caso, dall'aiti-

c o'5°dÌ iiesÑ'rd'ál ind'
nÔ olkbiilisii i 35 aná di etti

of'sŸÀ ËÊcaÍS'iŠŠÁÏ aÏ Gérviifo;
d) 8Î obtÅfáÏiŸ a'särvÏré pŠr 5 aimii
2. È escluso dalla riammissione:

a) chi fu congedato per riforma;

b) qúegiÍ cul fú rlflutata In rafferma

c) chi fu espulso dät corpo.
3. Ilatio della"rfaminissiono .kí söfvlilo deve eäaöre firmato dal

rÌáril.nÑšËJ e dalÏ'intenderite di flitariza; e dal giorno della sua sotto-

séilzjðfiè decorre il soldo e l'obbligo di servizio risultante dall'atto

in desi só.
CAPO IV.

Avaitzatnento.

Art. 18. - Norme generali.

Salvo l'ece zÏóne fátta p i sottobrigadÏeri col § 1 dell'aËticolo 3,
a rio'pdó câàrd"promoido al gFad superíore se non ha servito

dui anni nel grado immediatamente inferiore o so ngn consta che egli

possegga l'attitudine ilsica e le cognizidni necessario all'esercizio di

tale grado, e che sia meritevole di avanzamento per buona condotta.

I marescialli possono essero promossi sottotenenti qualunque sia

la loro anzianità di grado,
g 2. 11 Direttore innernic delle geholfe fissa i programmi degli esami

necessari per conseguire il grado di sottobrigadiere, di sottotenente e

di sottoispettore, e ilssa, ogni volta che ò indctto l'csame, l'anzianità

cho debbono avere i candidati.

. (t) Vedere per tall accordi e per le norme
da seguire la dis osizione

n. 176, iriserita a página 470 del bollettigg ufficiale delle guar le di 11-

Dany per l'anno 1882.

Chi in due esami non abbia conseguito l'idoneità è escluso dal cou•

correre par due anni,ad agri esam
$ 3. Quando le promozidni n'd un grado degbano aver luogg mpth

per anzianità e metà per scelta, sono stabiliti due turni dÏ avanza-
mento, dei quali il primo è assegnato all'anzianità cd il secondo alla

scelta.

Quando debbapo avy luogg, pegdue tergad. anzianità e por un

terzo a scelta, sonc stabiliti tre turni, dei quali il primo ed il terzo

spettano all'anzianità ed il sqcggdo è ribyito alla.gelta.
§ 4. L'ordine di classificazione, sulla lista dei promovibili a scelta,

dpi sottobrigadieri pel grado di l igadiqçopdpijrigadieri pel grado di
n)aresçiallo e, dei sottotegenti, pel grado di tegepte, deterrpinato ,in
ragigne,cemposta deltaggianità di grgdo e del merito di servizio (ope-
rosità e uona condottg).
L'ordine di classiflcazione delle gua_rdie.pglgrgdpgissottobrigadiere,

e dei brigadieli c,maresqialli pel.grgdg di sottotgnente,Àdetermipato
dallg sommg dei punstiji-BleritospgeAuti nell'esame cqn quelli di au-
zianità di grado e di merito di servizio.

.
I punti i merito di servizio variano da 1 4 ‡0, a sono da(i nel

mese di dicopibre dggpl anno: pei Boltqbrigadieri, gal capo di cir•
colo; per gli altri, dall'intogdepteÀi flnapza assistito_dai capi di circolo,

punti di opzianità si cplcolque moltiplicando per 1 gli ant i di ser-
vizio, compglandp pçr annp iptero le frañioni maggiori di sei mesi, o
nog valutaqüg let tratigniedtsp; mesi g. mguo.
Gli elenchi di classiflcazione per le promozioni sui risultati degli

esagli,j ruoli di aplignità,e,le liste dei promovibii p seqlta, sono tp-
nuto al corrente presspg Direzippe generale delle ga.belle.
.þallg Ustq, dei promovibili p scelta è çancellato temporagearpente
og pqçlle deflgitivapiente chtsi rende pplppvole gli grqvi mancanze, o,
è stqto pgnitp per.grayi.gigtivi disciplinari,.o hp dage,ripetute prove
di negligepza o di incapacità .ne4'agergpjplergo ¢eLprppri doveri. La
ragiazioDA.þ ordingta_ (lal Strettgre generale delle gabelle con moti-

Vato 4ecygtg, e si effpítga senz'altrq pet,l retrocessi,di grado.
§ 5. Nell'avanzarpento ine.lysivamente flge al grado_dj maregefallo

il eggilidato che, oltre al pptJdi re glie condizippi,prescrMe, aggiunga
il ingrjto di uga .azione segnalata, può avere la precedenza nella pro-
mozione a scelta.

S 6. Le nomine ad giAle glo, promozioni di grado e di classo

negli ufflciali sono fatte per decreto reale.
7. Le nomine a, sottoufflciale e le promozioni di grado nel sot-

toufúc alÏ sono fatte cõn decreti del I)irettoge a rqÏe ÏçÙe gigle.
Sono pur fatte dalprettoge generale delle gebelle le pamfrie

a'guardia scelta, a conseguire lo quali occorronö cinque anni di ser-
vizio nel corpo çon buona condotta.
Il numefo dille guardie scelte non può superare 11 decimo dello

guardie comuni,
8 9. I afizianità dél grado ð ,determinata dalla dat.a del decroto

reale, o del decreto deÏ"Di itäre genegale delle gabell .

L'anzianit di cgaro che sopo noinati al medesimo grado nello
stesso giorno ò deletžnipatp dgllgdety gella noming anteriore.
§ 1 Ñon è cotÃpufato"n per l'a0anzamento pð'per Ï'a Ïa Ïtà
4) per gli ufflziali, il tempp cile non ò calc Ínto a Já re"deÍla

le ge 11 pttobre 1863 su le disponÏbi ità ed aspettÑive dei nipieg ti
civill eq llo della sosp isÍorie da1Ï'uffizio e dalÌo stipendio per oltro
un mese;

per I guaidfe, il te;np clie usta il § 2 dél'articolo 10 p-ei
cedente costituisce interruzione di servizio.

Art. 19. - Avanzamento nei gradi d'ufficiale.

§ 1. I sottotenenti sono nominati a scelta fra i maresetalli, ed anÑbe
fra i brigadieri che abbiano duë nnni di grado, purchè $1 gli unt cþo
gli altri non oltrepassino il 50 anno di.età. La scelta è fatta,mp-
diante esame di idoneità, ritenuto il metodo del concorso per lailas-
siflcazione di precedenza degli aventi maggiort voti tra i candidati, o
la prova nel reggere una luogotenenza durante almeno duo anni.
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i 2. I tenenti sono nominati meth ad onzlanlth e metà a scelta, fra
i soitotŠneitti.
Söno Inscritti nel quadr d'avanzamänto per la promozione a scelta

i sottotelienti segnalati dal loro e i sórvizio r perosith, zelo Od
bzioni dÌ merito

3. Ëàr'Í'avanzamento al posto di iottolipeitore occorre l'esame di
Idoneith, Ñt ntito11 suÀchennato metotio dòÍ oridorão por la cÍnssifl-
cazione di procodonza. A tale esame possono concorrere i te enti d1

16 o 2' classo, non che gli imptogati doganali con stipead:o non in-

fériore à 2000 lÏro purelië godano da dito o p:ù ann1 lo stipendio
stesso.

La gradazione per la nomina ð determinata dal risultato dell'esame.
Al predetti impiegati doganall ò applicablic il 2° capoverso del S 2

del girecedente articolo 18.
8 4. Gli ispettori sono nominati per due terzi fra i sotto ispettori

riconosciuti Idonèl in seguito alla reggenza d'un circolo tenuta con

buona prova durante due arini.
Por faltro terzo possono essere nominati a seclta fra i capi di sera

vizio dello dogane del primo ordine, i quali abbiano anclie l'attitudino
IlilËa rleldesta par tale sorŸÏzio, e in ptfrticolare quella por testire
Puniforme.

$1 I passaggi di classe nogl'Ispettori sono dati par due terzi'a ti-
tolo di anzlanità, e por un terzo a scelta. Pei tenenti invece si danno
esclusivamente per anzinnità.

Art. 20. -- Avanzamento nelle guardie e nei sollou/Jiciali.

§ 1. Le guardie scelte sono nominato per anzionità fra lo comuni
che abb:ano i requisiti del § 8 -del precod nto articolo 18, e siano

proposto dai cap1 di circolo.
§ 2. Per la promoziono a sottobrigadfore, le guardio debbono dare

osame d'idoneith, ritenuto in proposito quanto ð detto al § 1 del

precedente articolo per la classifleazione.
S 3. I brigadiori sono nominati metà ad anzianità o metà o scelta

fra i sottobrigadieri.
S 4. I marescialli sono nominati meth ad anzionità e moth a scelta.

Questi posti sono accordati af brigadieri che, avendo non nieno di

dodici anni dl servizio nel corpo, nell'esercito o neli'armata, i non
meno di cinque anni di grado nel còr¡io, ablilatio dato prova di sin-•

golare zelo in servizio, tenuto ottima condotta, e non mal subito le
punizioni n. 4 e 6 dell'articolo 12 della leggo organico.

Art. 21. - Posti di uselerf ed agenti suballerni.

§ 1. I posti di uscieri nel hiinisteri delle flnanze e.dol tesoro e nelle
intendenze di finanza, sono riservati per duo terzi al sottoufflefall delle
guardie di finanza di buona condotta:

a) che contino almeno 25 anni di servizio, o
b) che sieno dlvonuti inabili per ferite od altri accidenti dipen-

denti dal servizio, oppure che abbiano contratto a motivo del servizio
infermith incompatibili coll'ulteriore loro permanonza nel corpo.
§ 2. I posti di agenti subalterni nelle dogane sono riservati per due

terzi alle guardie di flnanza che abbiano i requisiti di cui al preco-
dente paragrafo.

§ 3. Gli elenchi degli Individul, da proporsi tanto per posti di uscîoro
come per quelli di agente subalterno, saranno dagli intendenti tra-
smessi al Direttore generale delle gabelle corredati delle proposte del
relativi capi di circolo; e noi casi del precedente § 16, lettera b, an-
phe delle dichiarazioni mediche o della commissione indicata al § 8
dell'articolo 5 di questo regolamento.
§ 4. Le guardio di Snanza, che abbiano i requisiti per aspirare al

posti di usciore o di agente subalterno, possono inveco concorrere con
diritto di preferenza assoluta alla concessione delle rivendito del ge-

neri di privativa di 2a categoria colle persone indicato al n. 1 del•

Particolo 8 del regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2336.
§ 5. Presso il Ministoro delle finanzo, Direzione generale delle ga-

belle, sarà tenute un olonco nel quale dovranne esseim inscritto tutto .

lo vacanzo - cho saranno par farsi noi posti di usefore nel Alinisteri
delle flnanza o del,teniti e nelle intendeng di Onanzi, pers il c6Å(e-
.rimento ¢f due terzi del mexÏogmi, nel limiti.delle domando)qvedtl i
debiti requisiti.
§ 6. Eggato elenco sarà pur tenuto per la vacanza nel post! 41

agente subalterno nelle dogspe;

CAPO V.

P ens I o nl.

Art. 22. - Pensioni ai sottoufflefall ed alle guardle.

§ 1. I sottouilleia11 e lo guardlo di finanza, quando hanno compiuto
30 únni dtiservizio utili por la pensione, sono in facoltà di far valero-
11 lord diritto al collocamento a riposo, anehe se sono in òórsd, dt
raffermo.

§ 2. Gli stessi agenti godono del benefletoconcessodall'artleo!«I
della legge sulle I.ensioni In data del 14 aprile 1961, n. 1731ty
$ 3. Allorquando una guardia fa domanda di pensloga at termini

del premessi due patagrad, P intendente di flaanza, esaminntä se .il
ricorrente conta realmento il numero di anni di scrifzio, Tulu'ilÑÏi al
sensi del titolo 11 della precitata legge del 1831, por da dirlito',a
pensiono, giusta la legge organica del corpo, unisce all'istinza,la fede
di nascita, lo stato di servizio Ormato dal richiedente o col vistodel-
l'intendento medesimo, I certificati tutentici del Àerviti antÈróli lÌa
di lui ammissione.ncl corpo e gIl atti dello forme da esso contratte,
c trasmetto 11 tutto alla Direzione generale de:le gabello. :p .

§ 4. Se si tratta di guardia riformata, che conti 13 o pin.nnni di
servizio, l'intendente di finanza unisce alla domanda di pensióno)n
stato del servii.i nel modo indicato dal paragrafo precedente éd 11
processo verbalo della visita medica a forma del & 8 d(li' äri!coÍo 5
$ 5. 0¿ni qualvolta occorre provvedore par la p usione-a!! un,¾

guardia, per ferite, imperfedoni o malattio provenienti dal servizlÖ
ed insanabill, l'intendento di Snanza d'spone che venga visitata presso
l'ospedale militare principale della divisioné nella qtial rÏ(lod a

quando consti dal cortineato rilasciato che si trova nelle condizioni
anzidette, unisco alla domanda di pensione, oltre le carte (Il pui nål
precedento paragrafo, il certineato predetto o tutti l documenti coln•

provanti'l'origine o la natura dello ferile.

LO. In ogni caso di (Iomanda di pensione por parte della guardle
di flnanza,.lo intendenze debbono usare la maggiore sollecitudino nella
trasmissione degli atti alla Direzione generale delle gabello,.la quale,
occorrendo, provvederà all'anticipazione d19/10 della presunta quota
di pensione coi fondi della massa, secondo 11 regolamento d' amml-
nistrazione del corpo.

CAPO VI.

Divisa ed artnaraento.

Art. 23 - Generalità.

8.1. La divisa e l'armamento delle guardio d1finanzasonosta
dalle tabelle A e B, annosse al presente regolamento.
g 2. Tutti gli individui del corpo devono vestir le divisa, sal e lo

eccezioni di cui nei $$ 1 e 5 dell'articolo 24 successivo.

È vietato di alterarne la foggia, le dimensioni ed i colori.
S 3. La divisa si distingue:
in grande tenuta,
in piccola tenuta,
in tenute di fatica,

S 4. È vietato a ehtunque di portaro divlsa confondibile con nella
delle guardie di Gnanza.
A questo effetto i IIgurini di uniforme per le guardie daziario alla

dipendenza dei comuni e degli appaltatori del dazio di consuino; ¡ier
le guardie comunali e campestri; per i corpi di musica comunall-o
privati, o cosi via, saranno sottoposti all'esame ed all'approvazione
de; comandanti dello divialoni militari o territoriali,
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Art. 24. - Prescrizioni sull'uso delta divisa.

$ 1. Gli ufilciali superiori possono far uso dell' abito civile, salvo .

che nello ispezioni di cui all'ultimo capoverso dell'articolo 5 della

legge organica 8 aprile 1881; nel presentarsi al Ministro delle finanze
ed .al Direttore generale delle gabelle, o a chi per ragione di ullicio

II-sostituisco; nelle visite di dovere all'intendente di finanza ed alle

autorlth militarl del luogo, loro superiori in grado; nei consigli e nelle
missioni di disciplina, e nelle commissioni di esame per promozioni
nel corpo.
In tutti questi casi debbono vestire la gran tenuta.

$,2. Gli uffleinli subalterni, anche quando reggono un circolo, o
fanno lo vcci di sotto'spettore aggiunto, non possono vestire abito

civile che nei casi presisti dal seguente § 5, o quando si trovano in

congedo fuori della loro ordinaria residenza, a meno che non debbano

presentarsi al Ministro delle flnanze ed al Direttoro generale delle

gabelle, od a chi per ragione di utflcio li sostituisce.

Devono poi vestire la gran tenuta, oltro che nei casi nel quali ò

prescritta por gli utilciali superiori, anche nelle solennità della festa

nazionato e dell'anniversario della nascita delle LL. MM. 11 Re e la

Higina; nelle visite di dovere agli ufllciali superiori del corpo; nelle

pubbliche funzioni; nelle funzioni funebri; dinanzi ai tribunali civili e

militarl; e, nollo città copoluoghi di provincia, noi servizi armati o
nel giorni festivi secondo il ca'endario civilo.

S 3 I sottouffielati e le guardio vestono sempre la divisa, salva
V occeziano di cui al successivo 3 5, anche quando sono in congedo
temporario, o usano:

a) la gran tenuta, ogni giorno, nella capitale del regno, nei ser-
Yh! o!!a stazioni ferroviario di confine o principali, ed in tutti gli altri
cosi nel quali ð prescritta par gli uffleiali subalt rni.

b) In plceola tenu'a, in pubblico, nei giorni, luoghi e servizi non

-speelftenti sopra;
- c) la tenuta di fatica, nei servizi disarmati nell'interno delle ca-

sermè,to, quando intervenga apposita autoriztazione, anche nelservizi
di campagna.

4. È fatta facoltà ai capi di servizio di consentire:

a) che nella plecola tenuta si usi, per determinati servizi, il ber-
retto coperto di tela blanca, e si portino dagli ufflciali subalterni in
i oja tenuta gli stivali sopra i pantaloni;

b) che sino a mozzodi uffleinll, sottoufficiali e guard:c possano

for somþe uso del berretto in pubblico, senza essere di servizio, non
paio uci giorni della festa nazionale o dell'anniversario de'la nascita

dalle IX. MM.
SiPer determinati servizi, ufficiali , sottoulliciali e guardic possono

vestire l' abito borghese, os en ate le norme speciali stabilite per i
y glimenti dal regolamen.o di servizio.

CAPO VII.

Obblighi di servizio militare.

Art. 25. -- Concorso da prestarsi all'esercito.

i. In tempo di pace le gitardie di finanza concorrono al.servizio
dt. Vigilanza alla frontiera, sorvegliando, ed al caso procedendo all'ar-
resto delle persone sospette di spionaggio.
Ád esse incombe inoltre l' obbligo di trasmettere gerarcilicamente

ai comando del corpo d'armata, nel cui territorio prestano servizio,
notizio di importanza militare relative al territorio finitimo, che giun-

g ino a loro co .oscenza.

S 2. Dichiarata la mobilitazione dell'esercito, le bligate di guardie
di Ilnanza della frontiera minacciata saranno poste immediatamente

a disposizione dei comandanti delle truppe mobili preposto alla difesa
del confine.
Le brigate di guardio di flnanza che stanziano lungo il litorale ma-

rittimo, senza muovere dalle sedi rispettive, passeranno a disposizione
del comandanti dello divisioni militari territoriali, e concorieranno,
collo (ruppe, o guardare le coste ed a proteggere le ferrovle litorance.

A tal uopo saranno rinforzate da altre brigate interno da designarsi
fln dal tempo di pace, previo accordo fra i Ministeri delle finanze o

della guerra. A un dato momento, per altro, questo brigato dislocato

lungo il litorale possono essere costituite in compagnie e battaglioni.
Nel corso delle operazioni militari e man mano che se no proson-

terà il bisogno, il Ministero della guerra farà conoscere a quello delle
flnanze i battaglioni e le compagnio di guardie di finanza da mobili•
tarsi.

Le autorità militari locali impartiranno le opportune disposizioni
par ciò che riguarda i preparativi di mobilitazione e l' eseguimento
del necessari movimenti di concentramento.

§ 3. La precedenza disciplinare tra graduati dell'esercitoegraduati
delle guardie di flnanza, durante la mobilitazione di questo ultime,
rimane determinata dal pareggiamento di rango stabilito dal seguento
articolo 26. Tale precedenza porterà ncIlo relazioni fra i due perso-
nali il dovere del saluto e tutti gli obblighi di subordinazione stabiliti
per i rapporti fra inferiori e superiori dal vigento regolamento di
disciplina militare (1).
In caso di operazioni combinate, la precedenza nel comando, a pa-

rità di grado, spetterà sempre ai graduati dell'esercito.
§ 4. Le guardio che si trovino nei casi di cui nel precedento g 2

saranno considerate come mobilitato per i diritti o doveri indicati dal

penultimo capoverso dell'articolo 5 della legge organica.

Art. 26. - Apparecchi di stobilitazione.

$ 1 11 corpo delle guardio di flnanze à ordinato per quadri e ri-
parti in compagnio ed in haltaglioni per decreto realo (2).

§ 2. Come base per la formazione dei quadri e dei riparti di cui al
precedente paragrafo, e por lo attribuzioni di servizio di detti quadri
e riparti, ò stabilito il seguente pareggiamento di rango fin i gradi
dell'esercito e quelli del corpo delle guardie di finanza mobilitate:

Guardie di finaura. Regio esercito.

Ispettore
Sottoispettore
Tenente di la o di 2a claso
Sottotenente

Maresciallo

Brigadiere
Sottobrigadiere
Guardia scelta

Guardia comune

Maggiore
Capitano
Tenente

Sottotenente

Furiere o turiore maggiore
Caporal maggiore o sergente
Caporale o caporale furiere

Soldato.

§ 3. I quadri delle compagnie e dei battaglioni sono stabiliti come

appresso:
a) 11 battaglione è costituito da uno stato maggiore e da un numero

di compagnie variabile da tre a sei, secondo la forza inquadrabile.
Lo stato maggiore à costituito da:
un comandante, ulliciale superioro dell' esercito o eccezionalmente

ispettore delle guardie di floanza, nominato dal Ministero della guerra ;
un aiutante maggiore in secondo, uf1lciale subalterno delle guardio

di finanza;
un maresciallo delle guardie di flnanza;
un brigadiere id.

quattro guardie di flnanza.
b) La compagnia è comandata da un sottoispettore o da un ténento

di 1. classo delle guardio di flnanza, ed ha una forza variabile fra

100 e 200 uomini circa.
È ripartita in due plotoni se la sua forza non supera i 100 uomini;

in tre se tale forza varia da 100 a 1û0 uomini, in quattro se supera
i 150 uomini.

(1) Pel pareggiamento di rango tra i gradi del co po con quelli del-
l'armata e delle capitanerie di porto, sono da vedere le disposizioni
n. 159-35, rispettivamente inserite nel bonettino ufficiale delle guardie
per gh anni 1884 1883.

(2) Per la distribuzione del corpo in compagnie e battaglioni ð da
704074 Ora l'eleBOO 9000440 al regio decreto n, 1909 del 21 ottobre 1882,
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Un maresciallo esercita nolla compagnia lo funzioni di furfero, un
sottobrigadiero quelle di caporal furlore, quali sono definite negli ar-
ticoli 112 e 117 del regolamento dl disciplina militare.
c) Il plotone è comandato da un uffleiale subalterno o da un ma-

resciallo delle guardie di flnanza: si divide in due squadre, coman-
date ciascuna da un brigadiere.
La forza del plotone varla da 30 a 50 uomini.

d) Per cura dcll' autorità militare all' atto della mobilitazione, po-
tranno essere assegnati ad ogni stato maggiore di battaglione un ca-

paral trombettiere, e ad ogni compagnia cinque trombettieri.

§ 4. Tutti indistintamente gli ufflciali subalterni, i sottouilleiali e le

guardle debbono essere descritte noi ruoli di mobilitazione del proprio
circolo, per concorrere a formare il numoro di compagnie che il cir-
colo deve dare in caso di guerra.

S 5. I ruoli di mobilitazione, distinti per compagnia e portanti l'in-
dicazione del battaglione al quale le compagnie appartengono, debbono
essere fatti il 1· luglio di ogni anno dai capi di circolo.
I circoli che debbono fornire un riparto di forza inferiore alla com-

pagnia, debbono indicare sul rispettivo ruolo di mobilitazione la com·
pagnia e il battaglione alla cui formazione il proprio riparto devo
concorrere.

Det ruoli di mobilitaziono si manda un estratto numerico nel mese

di luglio al comando del distretto militare del capoluogo della pro-

Vincia nella quale compreso il circolo, o si tiene l' clenco nomina-

tivo costantemente a giorno alla sede del circolo, per le ispezioni
che possono aver luogo giusta l' articolo 27 successivo.

g 6. Coloro che mediante le ispezioni di cut al seguente articolo
fossero riconosciuti non idonei ad essere mobilitati, saranno all' atto
della mobilitazione trasferiti ad altra compagnia non mobilitabile, e

surrogati da altrettanti individui abili, forniti dalla compagnia stessa.

Art, 27. - Ispettori delegati dal Ministero della guerra.

$ i. Agli ufficiali superiori dell'esercito delegati alle ispezioni, di
cui nell'ultimo capoverso dell'articolo 5 della legge organica, incombe:
a) ver10care i ruoli di mobilitazione presso i circoli, se cioò sono

regolarmente tenuti, e so tutte le guardie vi sono inscritte, o se no

sono in pronto i quadri;
b) vedero so le armi e le munizioni da fuoco sono ben conservato;

c) constatare se gli ufflciali o i sottoufflciali hanno le cognizioni
militari e l'attitudino flsica necessaria per i gradl rispettivi nelle com-

pagnle mobilitate, e se le guardie si sono mantenute in esercizio nel

maneggio dell'arma ed hanno conservata l'attitudine pel servizio di

guerra.
§ 2. A meno che non vi sieno particolari ordini del Direttore gene-

rato delle gabelle, queste ispezioni devono eseguirsi senza alcuno

spostamento di personale od impedimento al servizio.

§ 3. Gli intendenti di finanza sono in obbligo di prestare tutto il

loro concorso per l'eseguimento di queste ispezioni.
S 4• Tutto il personale del circoli ispezionati riconoscerà questi uf-

ilciali ispettori come rivestiti di autorità superiore peril tempo e por

l'oggetto dell'ispezione.
§ 5. Speciali norme, concertato fra il Ministoro della guerra o quello

delle finanze, regoleranno le forme da osservarsi per l'attuazione-di

queste ispezioni (1).
TITOLO II.

DISCIPLINA

CAPO I.

Doveri disciplinarl.

Art. 28. - Gluramento.

§ 1. Chiunque entra a far parte del corpo, o vi è riammesso, deve

prestare 11 seguente giuramento di fedeltà:
" lo . . . giuro d'essere fedele al Ro ed ai suoi legitti-

(1) Vedere 11 regio decreto dell'8 febbraio 1885 che approva l'annessavi
istruzione per le ispezioni militari alle guardie di finanza,

" mi successori, di osservare lealmento lo statuto o le leggi dcllo
" Stato e dl osorcitare il mio uffleio col solo scopo del bene insepa-
" rabile del Re e della patria , .

§ 2. Il giuramento ò dato ayanti Pintendente di flnanza che ha pro
ceduto all'arruolamento ed alla preqenza del capo di circolo o di un'

altro ufflciale del corpo.
Prima di deferire il giuramento l'intendente fa conoscere alla guar-

dia l'importanza dell'atto, che sta per compiere, e gli obblighi che no
derivano.

La formula del giuramento ð pronunciata dall'intendente. La guar-
din la ripeto a voco alta.

Quest'atto ò compiuto con solennità stando tutti in piedi ed a capo
scoperto.
Del prestato giuramento fatta annotazione nell'atto di arruola-

mento.

§ 3. I marcscialli o brigadleri, quando sono promossi sottotenenti,
rinnovano il giuramento, e lo rinnovano pure coloro che dal servizio
dl dogana sono nominati sottoispettori o ispettori.

Art. 29. - Subordinazione gerarchica. -

S 1. Gli Inferiori debbono obbediro i superiori in modo pronto, rl-
spettoso ed assoluto in tutte le cose di servizio, ed avere per essi
deferenza o rispetto in ogni tempo o lungo, anche fuori di servizlo.
Eguale deferenza e rispetto sono pure dovuti agli impiegati degli

ordini amministrativi, superiori por rango.
§ 2. La graduazione gerarchica della subordinazionc à lasseguente;
1° Guardia (comune o scelta).
2° Sottobrigadiere
36 Brigadiere Sottouffleiali.
4° Maresciallo

5° Sottotenente
Ufficiali subalterni.

6• Tenento

'7° Sotto'spettore
Umciali superiori8° Ispettore

§ 3. I reclami e le domande devono essere individuali e non si
considerano come tali quelli portanti la Brma o fatti a nomd o neli

l'interosse di due o più indisidui. I rcelami e le domande non indf-
viduali e quelli ripresentati da chi già li presentð altra volta, sI con-
s:dorano come mancanze contro la subordinazionc quando l'autoro dL
essi abbia ottenuto risposta, salvochè la domanda adduca nuovi
elementi di fatto.

Art. 30 - Lingua e forme da usarsi in servizio.

§ 1. In servizio si deve sempre parlare italiano.
§ 2. Gli umciali ed i sottoufflciali trattano le guardie col coi;
Gli ufHeiali ed i sottouillciali sono trattati col lei,

Quando si chiama a nome un graduato, si deve premettero l'indi-
cazione del suo grado, senz'altro titolo.

Art. 31. - Saluto.

S 1. Tutti devono il saluto:
alle LL. M31. il Re e la Regina e al Sommo Pontefice;
alle Persone della Real famiglia ;
ai Sovrani e Capi di Stati esteri;
ai Senatori ed al Deputati riuniti in corpo o per deputazione;
alle bandiere nazionali dell'esercito e dell'armata;
ai militari dell'esercito e dell'armata, superiori in grado (1).

§ 2. Il saluto è dovuto dall'interiore al superiore in qualsiasigrado,
in ogni tempo e luogo.

(i) Per.l obbligo del reciproco saluto fra 11 corpo delle guardie di fl-
nanza e 1 militari dell'esercito e dell'armata, anche quando le guardie
non sono rnobilitate, sono da vedere le speciali due disposizioni concor-
date coi Ministeri della guerra e della marina, ed inserite, l'una a pagina
489 del bollettino ufficiale delle guardie di finanza Pol 1882, e kaltraag
pagina 493 dello stesso bollettino por l'anno 1484.
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Art. 32 - Doveri generali.

S:4. essuno può $ltmafe o rilasciaie dichiarazioni, certificati o do-
comenti per persone o cose di servizio senza esservi espressamente
aittorizzato, tranne nci casi stabiliti dalle disposizioni in vigoro. o

quando sí tratti di documenti richiesti dall autòrità competente
.;$,2.:11 superioro non rifiutoro di controllrmtre o trasmetterere una

domanda od un reclamo di un suo inferiore, salvoché la domanda

od il reclamo siano redatti in termini sconvenienti e non rispettosi,
cho,costitidscano unn mancanza contro la subordinazione.

§ 3. Chi ò impedito da malattia di adempiere i sµqi doveri ne in-

formpAh juó superi ro immediato, il quale, occorrendo, lo fa ricove-
raro in uno spedalo militare o civila.

§ 4. Nel caso di morte di una guardia o d'un utilciale in caserma

o ancile in ensa privata, quando presso il defunto non siano parenti
in grado ti'adempiere gli uffici convenÏenti, il capo servizio provvedo
perchð :

sin eseguito quanto prescrive la Icgge sillio stato civile ;

) sia compilata la nota di quanto ha lasciato il defunto ;

c) sia r;tirato quanto. fosse di spettanza (foll'amministrazione ;
d) no siano informati i parenti.

§ 5. È vietato tra i componenti il corpo di aprire sottoscrizioni

anelle a scopo di beneflcenza. È pure vietata la diffusione nel corpo
ul20]iero ris ardanti le leggi e i regolamepti gabellari, non approvato
dalla.Direzione generale delle gabelle.
.-S 6. ltunÑappartenento al corpo può prendere partegla o in-

dlretta a pubblicazioni concernenti il servizio in qualsiasi maniera.

CAPO II.

Punizioni.

Art. 33. - Norme Generali.

1 Un graduato deve astenersi da ogni correzione, rimprovero o

puntzione in presenza di un suo superiore, tranne quando questi
glione dia facoltà. Cosi pure il graduato che abbia fatto rapporto
sulla mancanza di un suo inferiore deve astenersi, riguardo alla man-
canza stessa, da ogni provvedimento, flnchè non conosca le decisioni

del superioro..
.$22. Il graduato del corpo che incontri un inferiorc, benchè non

all,'immediata sua dipendenza, sconciamente vestito o che manchi al

docúo od ni doveri del corpo, ò obbligato di riprenderlo e di riferirno

al-capo .servizio dal quale quegli dipende.
Siß, Chi si creda punito ingiustamente od eccessivamente può re-

clamaro, ma solo dopo che si sia sottomesso al castigo inflitto e senza

permettersi alcuna osservazione men che rispettosa. La decisione di

qñesti'ricorsi, da spedirsi con sollecitudine in via gerarchien, spetta
all'ufllzlale o all'impiegato immedlatamento superiore a quello che ha

inDitta la punizione.
-S-4, Le'punizioni, meno quella delfammonizione verbale, sono in-

soritto nella matricola del corpo, tenuta presso la Direzione generale
della gabello

Art. 34. - Punizioni degli ufficiali.

S 1. Le mancanze degli ullleiali sono punite:
a) coll'ammonizione verbale o scritta;
b) cop la sospensione dalla metà dello stipendio sino a 30 giorni;
c) con la sospensione dall'aillzio e dalla metà dello stipendio da

30 gÍorni a un anno;

d) colla dispepsa dal servizio;

e) colla degituzionc;
'2. Lymmonizione puð essere inflitta all'ufficiale da qualunque suo

superford.
Darino;uiotivo all'ammonizione le mancanze lievi alla disciplina e

al servizio. 4

3. La sospensione della metà dello stipendio è inflitta per negli-

gonzo o mancanze leggicre, quando siano tipetute, o per trasgressione
molevole ai doveri inerenti al grado d'afficiale.

Quesia punizione può essere inflitta dall'intentiepte,dillnanza.o dalle
autorítà superiori. Quando è i t dall'intendente dÙlnanza,Ä Imtio-
diatamente notificata el Direttore generale delle gabelle.

§ 4. L'uf0ciale punito colla sospensione dalla metà dello :stipendio
non è dispensato dalt'attendere al proprio servizio,
Qualora durante la punizionc egli commetta.una nuova mancanza,

l'intendento di finanza può profungare la durata della punizione anebe
fino al massimo, od anche proporre la commutaz:ono della punizione
in quella dolla lettera e del precedente S l. ..,

S 5. Lä sospensione dall'uflizio o dalla metà dello stipendio ò inflitta
per infrazioni gravi ai regolamenti od agII.ordini superfort; penman-
canzo gravi o ripetute in servizio; per notevoli infrazloni.alle regolo
di contegno; per mancanze contro il decoro; per debiti oltre i pro-
pri mezzi; per la critica o la censura degli atti.o degli oi'dini¿del
superiori, massirne so fatta in presenza d'inferiori o d'estranei al cor-

po; per la partecipazione ad assembramenti o manitestazioni di parti
politiche, e generalmento qua;1do gli altri mezzi di correzione siano
riusciti inefflcaci. . : o

Questa punizione è inflitta :

a) dal. Direttoro generale delle gabelle fino a 4 mesi;
b) dal Alinistro delle flnanze fino ad un anno.

L'ufflciale così punito ò eschiso da qualunque servizio.
8 6. Qualora tin utlleiale si dimostrasse, per mancanze gravi o rf-

potute, incorreggibile malgrado le punizioni indicate alle lettere a, b,

c, del precedente S i, ovvero cadesse in qualche grave trasgressione
alla disciplina od alle regole del servizio, o commettesso. mancanzo

contro l'onore, verrà sottoposto a consiglio di disciplinn,..il .qualo
emetterà il parere se l'ufflciale debbe essere dispensato dal scrylzio
o destituito.

§ 7. Le prinetpali trasgressioni alla disciplina, od alle regolo del

servizio e le mancanze contro l'onore, per le quali un ulliciale dev'es-

sero sottoposto a consiglio di disciplina, quando non sia passibile delle
pene comminate dal codice penale generale o dal codi.co m1\itare,
sono le .seguenti :

a) offesa alla persona del Re.

b) manifestazione pubblica d'opinionc ostile alla monarchia costi-

tuzionale ed alle istituzioni fondamentali dello Stato;

c) la grave mancanza di rispetto con insulti o minaccie:

d) le calannioso relazioni contro i propri superiori o dipendenti,
oppure contro gli impiegati sottoposti al suo riscontro;

e) le informazioni dolose sul conto di un inferioto;
.

V:

f) la grave o recidiva tr ascuratezza nel mantenero la disciplina
dei dipendenti, o nei provvedimenti di vigilanza diretti ad impedire
ed a scoprire il contrabbando; .:e

g) lo false esposizioni negli atti di servizio e la falsa dichiarazione
di scopritore o di capo scopritore di una contravventione di Onanza.o

della esistenza d'un rivelatoro segrcto;. .. .,
:ttv t :t

h) i debiti contratti con inferiori del corpo, o ritenditori di gencri
di privativa, o con ricevitori del lotto o con fabbricanti di generi
sottoposti a tasso di fabbricazione esistenti nel circolo o nella luogo•
tenenza affidati alF ufficiale, o con altri individui posti sotto la di lui

sorveglianza: •9

4) il chiedere o ricevere mancie, regali o compensi, a X ualsiasi

titolo. ML

l) l'accettazione di doni dalle persone indicato alla lettora I, quando
non sia applicabile l'articolo 17 della legge organica del corpo;

m) la connivenza nelle frodi e nel contrabbando, quando non sia

applicabile l'articolo 17 della legge predetta;
n) la recidiva, entro due anni, nelle trasgressioni o mancanze che

abbiano dato luogo alla sospensione dall'uflizio e dalla meth dello stl-

pendio per oltro duo mesi, ed anche por un tempo minore, qualora
nei due anni anzidetti la sospensione abbia avuto luogo più d'una

volta;
o) il matrimonio contratto solo col rito religioso;
p) l'ubbriachezza abituale, quando contro di essa siano rimaste

inefficaci le punizioni indicato alle lettere a, b, e del- precedento S 1;

q) lo mancanzo contre le leggi della moralità e del buon costume;
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..J) Ja codardiaC e la simulazione di infermità per osimersi dal
serilito

Art. 33. -- Formazione e procedura del coitsiglio di diaciplins.
§ 1. Ïl Ministero del!ë ßnanze determina quando uri ufficiale debba

essere sottoposto a consiglio di disciplina per ricon<>scene se al me-
desimo siãoo applicabili le punizioni d, e, del § 1 dell'articolo 34.
§ 2. Il consiglio di disciplina, al.quale può venir sottoposto l'uffl-

clale, tiede in Roma presso il Ministero delle finanzo.
Esso si compone:
a) di un maggiore generale o. colonnello comandante di brigata

dell'osercito, presidente;
b) di duc ufficiali superiori dell'esercito;
c) di un ispettore superiore delle gabelle;
d) di un ulliciale del corpo di grado eguale a quello dell'itnputato;
e) di un segretario relatoro (di grado non inferiore a segretario

nel Ministero delle finanzo), sonza voto.
$ 3. Il consiglio di disciplina siede a porte chiuse; PufHeiale chia-

mato innanzi ad esso non pttð farsi assistere da difensore, nò le per-
sono estrande hanno diritto di chiedere comunicazione dei documenti
o delle determinazioni adottate, ed il presidento ed i membri devono
mantenere,il segreto.

§ 4. II Ministero della guerra nomina in principio d' ogni anno gli
ußlciali che debbono essere presidente e membri del consiglio.di di-
sciplina.
Nomina inoltra gli ulIIclall che debbono essere supplenti, in caso

d'impedimento od assenza degli effettivi. Gli ufficiall nominati, coa-
servano talo Ïncarico per tutto l'anno, o possono venir confermati alla
sendenza dell'anno.
Eguale norgina e per la stessa durata fa il Mipistero dello finanze

rispett6 alPispettore superiore dello gabelle od al segretario relatoro.
a adelta 'doll'ufllefale del corpo, come membro del consiglio, ô fatta

di volta in volta dal Ministero dello Onanze.
S 5. Non possonojär parto del consiglio di disciplina, nò come pre-

sidente, né come membri, nð como segretario relatore, i conglunti o
gli afflui dell' utflciale sottoposto alla inchicsia sino al quarto grado
inclusivamente di computazione civile

,
nð chi abbia con lui debiti o

crediti, o sia con lui la lite davanti i tribunali.

8 6. Quando ococorra di riunire 11 consiglio di disciplina, 11 Ministero
delle finanze invita il presidento a convocarlo, inviandogli un rapporto
partíàòla;•eggiato sui motivi che determinano l'inchiesta, corredato del-
l'estratto del ruolo inntricolare e dello stato delle punizioni.dell'ufficiale,
o tutti quegli altri documenti che valgono ad illuminare il consiglio.
Nel tempo stessa fa intimare all' ufficiale l'ordine di presentarsi al

presidente del consiglio di discipl.no in quel giorno che gli voirà fatto
indicare.
1 7. Spetta el presidente del consiglio di far conoscere a ciascun

membro l'ordine di convocazione del medesimo, il luogo, il giorno
e l'ora della seduta, ed all'ufflefalo incolpato anche il giorno nel qualé,
giusta 11 paragrafo seguente, potrà prendere cognizione dei docuinenti
the lo rigatirdano.
Tali partecipazioni all'ufficiale incolpato verranno ordinate dal pre-

sidente del consiglio di disciplina all' intendente di finanza dal quale
l'ufficiale dipende.
Sarà compilato processo verbale delle comunicazioni fatte all'ufBclale

incolpato.
§ 8. Sei giorni almeno prima della seduta del consiglio l' ufficiale

incolpato ha diritto di vedere tutti i documenti di cui al precedento
g 6, e di prendere note.
'Ì'all documenti devono essere firmati dal presidente e dal segretario

relatore, prima di far li vedere all'ufficiale.
L'tiilleiale dopo avere Veduti i documenti no rilascerà al segretario

relatore analogo dichiarazione.

Egli potrà presentare e richiedere nuovi documenti a sua giustlüca-
zione tanto prima, quanto duranto la seduta del consiglio, o presentare
la nota delle persone che possono attestare sul fatti pel qualt ha luogo
il processo. 11 presidente ha su tutto clô potere discrezionale.

Il-segretarlo relatoro-resteth mallovadote di tutti i documenti.
§ 9. Doû$ cite l'ufÍÌciÑ!ËhGáo contezza de i doctimenti e primi

della seduta, il seg tario,rehitore coinp la un ropporto particolaregi
glato di tuÙi i fÁtÌ risŠllanti. daÍÀobumenti stessi, astonendosi dretÄ
tainento da qualsiasi appr(zzamento.
S 10. Il presidente interricco -alla seduta in obito borghese ed i

membri mi:itarl e l'ullicialg del corpo, nell'uniforme del glorno.
L'u.Teiale soggetto al consig1o si prescata in grando tenuta.
§ 11. Riunito il consiglio di disciplina, il presidente chiede anzitutto

se nessuno di quelli cho lo compongono trovisi verso l'uiliciale sog-
getto a!!'inchiesta nelle condiz oni previste dal precedente § 5.
Avutane risposta negativa dichiara aporta la seduta e fa introdurra

l'ußlciale..Quindi fa dar.lettura dal ságretario relatore:

a) dell'ÈtiOolo 18 dolla legge organica ;
b) del rapporto compilatola conformità del procodonto SO;
c) dell' online di confocazione del consiglio , emanato daldhil-

stero delle flnanze;
d) di tutti i documenti incronti alPinchiesta, se ritenuto necessario.

S 12. Terminata la lettura, il presidente invita l' incolpato a presen-
tare le sue difeso.
I membri del consiglio possono, per mezzo del presidente, rivolgoro

all'ulllefale le interrogazioni che stimano opportune.
§ 13. Finito l' iritorro¡;atorio dell' utliciale vengono separatamente

introdotto le persone chiamate ad attestare avanti al consiglio , o no

sono udite le deposizioni.
I membri del consiglio e l°ufliciale soggetto all' Inchiesta .pósion ,

per mezzo del presidente, avere da tali persone gli schiarimenti che
credono opportuni.
§ 14. Il presidento chiede all'incolpato se ha nulla da oggiungere;

dopo di che lo fa uscire dalla sala, riassume le risultanzo dell'inchiesta
e invita i membri del consiglio a dare ciascuno il suo avviso, tenendo
l'ordine inverso a quello dei gradi.
Ultimata la discussione, il presidente raccoglie i voti segùendo Por-
Inä stesso
S 15. Se il consiglio ravvisa necessario di far assumero nuove ve-

riticazioni, il presidente invia la causa ad altra riunione e provvede.
§ 16. Lo seduto del consiglio, le sue discussioni e le deliberazioni

devoto risultare da processo verb::1 , che è compilato dal segretario
relatore.
.Kolla deliberazione viene sempre citato P articolo di legge o dif re-
golamento al qualo essa si appoggia.
II.processo verbale è letto, approvato e sottoscritto da tutti i com-

ponepti il consiglio e porta anche la firma del segretarlo relatore,
g 17. Le deliberazioni del consiglio, con tutti gli atti e docum n i

sono tosto mandati al hiinistero delle finanze.
II.Ministero non può adottare una punizione più grave di quella

deliberata dal consiglio di disciplina.
S 18.Ove l'ufBeiale. incolpato non si presenti, o non abbia compro-

vaio un legittimo iàpedimento, il consiglio procede e delibera, facou-
done menzione nel processo verbale.

Art. 36. - Casti0Ai dei sottoufficiali e delle guardle.

§ 1. Le mancanzo disciplinari dei sottoufliciali e delle guardie di

flnanza, sono punite:
a) coll'ammonizione verbale o scritta;
b) coll'arresto in caserma flno a 15 giorni;
c) coll'arresto semplice o di rigore in sala di disciplina da 8 a 30

giorni;
d) coll'incorporazione nelle compagnie di disciplina o colla espul-

sfone dal corpo; quest' ultima accompagnata o no dalla perdita dei
diritti alla pensione.
Inoltre per i marescialli, i brigaJieri e i sottobrigadieri:
e) colla sospensione dal grado da uno a tre mesi;
f) colla retrocessione a guardia comune.

Il casti¿o di cui alla lettera f) può essere applicato alle guardie
gecit0.
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2 Sono punito coll'ammonizione le lievi mancanze di disciplina
e di servizio

Questa punizione può essere inflitta da qualunque superiore.
S-3. Sono punite coll'arresto in caserma la recidiva entro 3 mesi

nelle lievi mancanze di disciplina e di servizio ed anche le mancanze
di cui al paragrafo seguente, quando vi siano circostanze attenuanti.

Qii ita punizione consiste nella privazione della libera uscita, senza
osoriorpre il punito dal servizio, c dura tanti giorni per quanti fu
inilltto l'arresto, sènza tener conto se il punito va o no in servizio.

1 c¯aa.tigo dell arresto in caserma può essere inflitto dal comandanto

di,brigata sino a cinque giorni; dal comandante di luogotenenza
sino a 10 o dal capo di circolo sino al massimo di 15.

Le principali trasgressioni per lo quali è applicabile l'arresto

semplico in sala di disciplina, sono:
a) la seconda recidiva, entro tre mesi, nelle mancanze lievi alla

disciplina ed al servizio,
óÌ In mancanza di zelo e di puntualità, non maliziosa, nell'adem-

plåtento del propri doveri, o degt'incarichi avuti, la p grizia e la

negIlgenzh nel servizio ;

c) l'inesattezza o il non giustitlcato ritardo nel render conto ai

superiori delle mancanze dei suballerni;
d) la negligenza e la trascuratezza nella pulizia del corpo o della

diviske nella conservazione del vestiario e delle armi;
a) ilipernottaro fuori della caserma senza permesso;

f) Pallontanarsi dalla caserma contro 11divieto dei superiori e la
olaziond degli ar.csti in caserma ;

p 11 frequentare compagnie sconvenienti;
li) il giuocare a giuochi d'a zardo o proibiti;
ip Pubbriacarsi;
i) il contrarre debiti senza soddisfarli;
m) l'altércare col compagni o l'usare modi inurbani e sconve-

enti verso chicchessia;
)-le indebite asservazioni in servizio, il mormorare e il tenero

pp Iti sconvenienti;
o) l' introdurre in caserma, senza p!ausibile motivo, persone

estrance al corpo:
p) il commerciare ed esercitare un mestiere qualunque ;

q) l'introduzione indchita o il traffico nella caserma di commestibili,
vino ed altri oggetti;

r) la parzialità, l'ingiustizia, i modi sconvenienti e qualunque
abuso di autorità verso i dipendenti:

a) l'aver fatto mancare un servizlo per tiascuratezza o cattiic

d sposjzioni, o l'aver lasciato fuggire un'arrestato per negligenza di

custödja;
t) la vendita, il pegno e l'imprestito degli oggetti acquistati dalla

massa senza che ne sia obbligatorio l'acquisto, come sarebbero le

ãearpe; le mutande, ecc.
I?arresto semplice in sala di disciplina può essere inflitto dtl

nÏandÃnto di luogotonenza da 8 a 15 giorni e dal capo di circo o

da8a30.
S 5. Le principali trasgressioni per lo quali è applicabile il castião

degif arresti di rigore in sala di disciplina sono :

a3 la recidiva entro tre mesi nell'ubbriachezza :

b) la disobbedienza agli ordini dei superiori;
c) l'assenza o l'interruzione di servizio senza permesso, quarido

non costituisce diserziono ;

d) Puso abusivo del proprio fondo vitto;
f) 11 ritardo o l'inesattezza grave nell'eseguimento degli ordini

di servizio;
g) 11 ritardo non giustiflcato nel consegnare ai propri superiori

od a'l'autorità oggetti rinvenuti o sequestratiinoperazionidiservizio;
A) l'abbandono del posto di serv:zio, quando non no siano deri-

Vate gravi conseguenze ;
i) la violazione degli arresti semplici in sala di disciplina ;

i) la pendito, il pegno e l'imprestito degli oggetti obbligatori di

divisa senza permesso, quando non no sieno avvenute conseguenze

dannose el serviglo o alla disciplina,

m) in generale qualunque altro grave mancamento alla disefplina
od al servizio, come pure la recidiva entro tre mesi nelle altre man-
canze indicate al paragrafo precedente;
Le facoltà punitive dal precedente ultimo paragrafo date ai coman-

danti di luogotenenza e ai capi di circolo per gli arresti semplici,
sono esteso ad essi per gli arresti di rigore in sala. di disciplina.
§ 6. Il punito coll'arresto in sala di disciplina è rinchiuso in ap-

posita stanza, dalla quale non può uscire che un'ora al giorno. Duranto
quest'ora rimane sotto sorveglianza e nello interno dello casorma.

Nella sala di disciplina ò proibito di fumare, giuocaro, suonare, aver
colloqui con estranei, nè con altti del corpo, salvo i casi di assoluta

necessità, por i quali il comandante della brigata potrà di volta in

volta dare il permesso.
È vietato d'introdurre nella sala di disciplina commestibili o bevando

oltre il vitto prescritto.
Il punito non può avere altri oggetti di vestiario che quelli della

tenuta di fatica, e le coperte da letto.
Il letto dei detenuti nella sala di disciplína consisto in un pancaccio.
Il superiore che tiene le chlavi della sala di disciplina, risponde

d'ogni infrazione alle proscrizioni suddetto.
Il punito coll'arresto semplice riceve il vitto della mensa in comune,

meno il vino. Il punito coll'arresto di rigore riceve doppia razione di
pane tutti i giorni, e ogni terzo giorno anche la minostra oltro la
doppla razione di pane.

§ 7. L'arresto in sala di disciplina si sconta dalle guardie alla sede
della brigata, dai sottoufficiali alla sede della luogotencnza.
Se alla sede della brigata non vi ha sala di disciplina, le guardle

punite sono mandato a subire il castigo alla sede della brigata pih
vicina che no sia provveduta.
§ 8. La sospensione dal grado da uno a tre mesi, colla quale

possono venir puniti i sottoufficiali, si applica por le mancanze di cul

al § 5 di questo articolo quando vi sia circostanza aggravan-
te; ed ò inflitta dall'intendente di flnanza, il quale nestabilisco la
durata, in seguito a rapporto scritto del capo di circolo. L'intendente
ne informa il Direttore generale delle gabelle, al quale spetta di sta-
bilire in che circolo il punito debba recarsi a prestare servizio du-

rante la sospensione.
§ 9. Il tempo trascorso in sospensione dal grado non ò computato

per l'anzianità di grado.
§ 10. Il sospeso dal grado si reca nel circolo ove deve scontare la

punizione senza i distintivi del grado; ma ritorna poi al proprio
circolo fregiato nuovamento dei distintivi stessi.
§ 11. La retrocessione a guardia comune di un 89ttoufficiale ha

luogo allorchó sono esauriti inutilmento tutti gli altri mezzi discipHnari
o la na'ura della mancanza è tale da intaccare la dignità del graduato.
Per gli stessi motivi ha luogo la retrocessione delle guardle scelte.
S. 12. Un sottouffleiale può anche essere retrocesso per dimostrata

incapacità a mantenere la disciplina fra i dipendenti, on ben dirigerli
e comandarli.

§ 13. La retrocessone dei sottoufficiali e delle guardie scelte,
pronunciata dal Direttore generale delle gabelle sulla proposta det-
l'intendente di finanza, sentito il parere della commissione di discipina
di cui al seguente articolo 37.
Il retrocesso deve essere cambiato di provincia.
§ 14. Il retrocesso non può essere un'altra volta promosso guardia

scelta o sottobrigadiere se non dopo trascorso un anno di ottima

condotta. Qesto tempo puo essere ridotto dal Direttore generale delle
gabelle a favore di chi comliisse un'azione di merito segnalato.
§ 15. Oltre che per le gravi mancanze contemplate dalle lettere a,

b, d, e, del § 7 del precedente articolo 34, s'infligge l'espulsione dal

corpo o il passaggio nelle compagnie di disciplina per le seguenti
mancanze:

a) incorreggibilità dimostrata dalla frequenza nelle stesse man-

cante, malgrado le punizioni subite;
b) l'aver chiesto o ricevuto mancie, regali o compensi a qualunque

titolo per ragioni di servizio; la colpevole inesattezza in un Verbale;
R riduto di compiere i propri doveri ¡ l'omissione volontoria di essi ¡
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11 ritardo so finosattezza dolosi nelfeseguito gli ordini di servizio,
salve sempro lo, altro azioni penaHj

c) qualunquo mancanza di decoro
d) le gravi mancanze alta,disciplina pd al servizio aqcompagnate

ßa scandalo od altro conseguenzoldannoao.al servizio od al prestiglo
del.corpo salva Papplicazione.delle altro leggi penali;

e) Pappropriazione o la distrazione del folido vitto della brigata,
4 di qualaqque somma od oggotto af!!dato in custodia,. quando non

.concorrano nel fatto gli estremi di un reato di competenza de1Pauto

rità giudiziaria ;
f) h tiolazione del segreto in afŠlrl di servizio ;
g) la violaziono dei;11 arresti di ilgore in sala di disciplina ;
78) Vistigaz! no alla disorziona oà |Úa insubordinaziono
i) Pinsubordinazione grave non accompagnata da minaccle, no da

vie di fatto ;
l) 11 dar prova di viltà Ñh~sälvlzÎÑ;
m) l'abbandono del posto di ervi lo quanilo no siano derivate

gravi condiguenze i
n) la diserziõno semplico |
o) i makrattamenl1 o lo fossazio I al citio lin1 o, ad arrestati,

quand non cosnturscario un reato puniblic a termino del codico

floanza fra gli-impiegati'di concetto del proprio unizio, senza disting
zione d grado.

. .
.

Gli autori dello lagnanzo o del rapporti chi d terminano la convo-
cazÌóne della commissióne i parenil e gli afilni del sottoposto all1á
chiesta sino al secondo grado di computaziono civile , non ossono

far parte della commissione di disciplina.
S 2. L'intendento di finanza, sullo proposte del capi di circolo, cónvoci

la commissione di disciplina ; stabilisco 11 giorno of ora in cui devo
riunirsi alla sede delfintendenza, o sceglie di voltiin volta i funzionari
che debbono costituirla, ad eccezione del segretario relatore, el ð
nominato di anno in anno.

Qualora la commissione, tenuto,conto del pres-ritto dal paragrafo
procedente, non possa conföcársi'cól personale dipendente dall'inten-
denza, Pintemlõnte si rlyolko al Direttato generale dedo gabelle perché
provveda.

.
.. 7 ·, ,

S 3. Della scelta dei funzionari che devono costituirp la commièsióno
intendente avverto il presidente, o contemporaneamente glifaporvenfra:
a) tutti i documenti che si riferiscono alle mancanze da giudicarsi;
b) un rapporto particolareggiato di tutti i fatti risultanti dai do

cumenti stessi, compilato e ilrmato dal segretario relatore,_ e cho
costituisco P otto û1 accusa;

enale generale;
p la vond:ta, il pegné ò Ï'impfest to degli oggetti componenti la

divisa senza permesso, j¡uando no sleno avvenute dannoso conseguenzo
al servizio o alla disciplIña;

q) la vendita, il pegno cËl'imprestilo delle arml;
la fiolazionooci cónfloo, accompagnata da circostanzo aggravanti;

s) 11 matrimonio contratto col sempli rito religioso (
t) I tÏebiti cÔñttatti con interlori o con individul sottoposti alla

Igilânza del borpo.
g Î6. Üospulslðno dal corpo á 11 passaggio nollo com agnie di

disciplina a no onlinati dal Direttore generale delle gabello sul con-
formo parere della commissiorie di disciplina, di cui all'articolo seguento.

11 passaggio nello compagnie di discipl:na porta seco la perditaßel
grado.

c) una:copio, o altrettanti estratti dell'atto di accusa, firmati dal
segrctario relatore, quanti.äono gli agonti sottoposti a giudizio.- ,

S 4. Non avendo eccezioni:da,fare, spetta al presidentoidella com-
missione notificare al duo ulliciali di.lla commissiono PordIno

_

di con-

Ygazione, facendo Ioro conoscere 11Iuogo,11giorno e l'ora della sédutà; '

Spotta pure al presidento dispä¼ro po P Intimaziono,dogli attl di,
accusa agli imputati da fars!-loro ilmenotregiorniprimãdellasodúta,
añikhð possono aver tempo di presentarsi o produrro Id eventual
loro.osservazioni in iscritto. .

.
u- :

'
-

·
·

I documenti ed il rapporto ill cui alle duo primo lettero del precedentó
paragrafá, deúbono essero restitufti, a cura del presidente, aliogretarÌo.
elitogt'ollaiommissioño, a mezzo dell' intendenza, 11 giorno prlina
di quello stabl11to per la seduta.

§ 5: La commissione di disciplina siedo a parte chiuso; gli agenti
I?agente punito, per passare nello compagnie dl disciplina devo linputati non possono farsi assistero da d:fensori, nò le persono estraneo

e$ro rIconosciuto idoneo al servizio militaro, mediante visita di un poisono chiedere comunicazione del documenti o dello deÑborazÍon!
ullicialo medico. adóttato,-sullo quali i componenti la commissione debbono mantenero
g 17 Il passaggio nelle coinpagnie di disciplina può essero tempo- Il segreto

ranco-(0 mosi) o definitivo) cioè siiio al termîne.della forma o dolla 8 ØiRiunita la/commissione, il presidente chiede innanzi ttittò al
rallbrzia secóndo la gravitiL della mancariza La conimisalone di d¡sci omponenti so néssuno di casi troyisi verso taluno degli linputati nello
plina riello sue onclusioni devo specideare in tal aanso 1.: suaproposta; e m11z!õni priivisto dili'uÍtlÏnÑ dopoverso del procedente 1

.

e trattanddsi di pasirggiõ dennitivo dove pure dich arnre so Pospillslono Avuíaño rispostâ négativo, dichiara operta lä seduta, e'fa fritrollitrie
dal corpo o 11 passaggio delinitivo allecompagnie di disciplina;põesono separalamento gPimpistati socondo ogni singolo atto d! accusa. Qu!Àdi
pssere accompagnaio dnÚa perdita del diritti alla pensiono.:Quest'ag• fa Aar leñura
gravanto del castig à! applica alle man:anzo di maggiore gravità e a) dell'articolo 12 della legge orgariica aprilo 1881
dov'essore oggetto di partic late deliberazione della commiss ono di b) del rapporto particol reggiato di cui älla lettera ó del proca-
disciplino- do to S 8;

18. È espulso dal corpo chi 6 convinto di aver contratto matrimonio. ò) dólPordino di convocazione della commissione emanato doifin-
civile senza permesso; di avere carplio l'arruolamento-dopo essero toridento di ilnanza.
stato espulso dal corpo, o di essere Imlegno di appartenere al corpo 5 '1. Täminata la letturo, il presidente invita gPimputati a presentare
per fatti precedenti alfarruolamento• Io-loro d:fes
J/espulsiono à pasimenti pronunziata contro chi subisco. Condanna 1 membri della commissione possono per mezzo del presidento,

a pena criminate o correzionale par reati di furto, corruzione, prova rivolgero a811 accusati le interrogazioni che stimano opportuno.
ricaziong o mairersazione, o condannato por effetto delParticolo 17 S-8.!Finito Pinterrogatorio degPimpûtati; vengono introdotte sepa-
della legge organica delP3apNie 1881. ratamento-le persone chiamate ad attestaroavanti allacommisálono,o
in tutti questi epsi Vespulsióne, sincolata alla ponlita d'ogni oventualo no sono'udito le deposizioni.

diritto a pensione; ð pronunziata dal Alinistro delle ßnanzo sulla P I membri dolla commissiorio o gli agensati possono, per mezzo dél
duzione dello provo del fatti aho la motivarono· près dente, aveto da taÏl persone gli schiarimenti che credono necessari.

AaT. 37. -- Formazione e procedura detta com issione
di discipline.

S 1 I.a commissione di disciplina si compone:
di un capo di circolo, presidente;
di due tenenti o sottotonenti, inembrl;
41 un segretario relatoro sensa Toto, peelto dalPintendento di'

$ 0. Il presidento, chiede quindi a:Pincolpati so nulla hanno da ag-
giungere, dopo di che'll fa usciro dallisala, riassume 10 risultanzo
dolFinchiesta o invita i memthi della commissione a dare 11 loro avviso,
tenendo Pordine inverso a quello del gradl.
Ultimata la discussiono

,
il presidente raccoglie i voti segdondo

liordino stesso.

. Si decide a toaggioranza di voti, compreso quello del presidente.
O. So la commissione ravvisa necessario di fare assumero nuova

.
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Vegfleagoal, il presidente invia la causa ad a ltra riunione e provvede,
o ilchfo3e lo l'àþ sitioni opportuno dall'intendelito.
Ú, £o seduto della comm!ssione, le sue discussioni e deliberazioni

leioño risultare da brocess> verbal
,
che'ð compilato dal segretario

cláto?c.
Nëlla deliberazione vicae sempro citato l' articolo dl legge o di

regolamepto al quale essa el òppoggia.
11 ¡irocesso verbale ð letto, approvato o sottoscritto da tutti i me:nbri

dálla conimissione e dal segrotario relatore.

.

12. ,ÒVe g'i imputati non si presentino e non abbiano comprovato
tm legittimo impedimento, la commissione procede c delibera, facen-
done menzione nel processo verba!e.

§ 13 Le deliberazioni della commissione con tutti gli atti relativi,
sono ilmesse sul flo all'intendente di ßnanza.
So il parer&tlella commissione ò negativo, o se la medesima riscontra

fatti punibill secondo le leggi penall generali o mil:tari, l'intendanto
pávvdde nelÏe suo competenze se si tratta di un sottouffleiale cui debba
essero inflitta la sosponsione dal grado, o rimanda l' imputato ai su-

periori del torpo, secondo le loro facoltà punitive, o rifolisec alla
Direzione generale delle gaþello prima di denunziare i fatti al tribunale

competente.
Se invece il parero della commissionc ò affermativo, l'intendente lo

trasmette col suo avviso al Direttore generale delle gabelle, indicando
so e du-quanto tempo l' Incolpato è agIl arresti precauzionali.
Il Dlrottore generale dello gabelle o in0igge la proposta punizione,

od altra rilinore, oppure, so crodo sia da applicarsi la sospensione dal
grado, trattandosi di sottoufnefall, o l'arresto in sala di disciplina pei
f.ottoufficiall o per lo guardie, rimanda gl'imputati alle decisioni dell'in-
tendente di finanza o del superiori del corpo secondo i casi.

ART. 38. -- [ncorporazione nelle compaUtile di d¡sciplina.

S 1. La guardia inviata alle compagnie di d:sciplina passa sotto la

glugl dizione del loro coalando, e viere cancellata dai ruoli del corpo
dello guardie di Gnanza, se il passagg ob deflnitivo.

§ 2.-Finchè sia giunta l'approvazione ministoriale della deliberazione
della commissione di d:sciplina, la guardia è trattenuta in arresto

somiilico nella sala di disciplina. Dopo l'app:'ovatione sono liquidati i
conti di massa c di soldo, e la guardia à consegnata ai reali carabi-
nlori per essere scortata al luogo di punitione.
§ 3. La guardia che fa passaggio temporanco nello compagnio di

disciplina vi rimano sei mesi, p:Irchò in questo lasso di tempo abbla
tonuto costantemento buona condotta e meritato il transito alla la classo.
Trascorsi i sei mc.si fa ritorno al corpo, ma ò assegnata ad un'altra
provincia.
§ 4. Qualora invece non siasi in quel porlodo di tempo meritato

il transito nella la classe
,
può , per decisione del comandante degli

stabilimenti militari di pena, essero trattenuta nelle compagnie di disci-
plina, ancho Ono al compimento di un anno di permanenza in esse.

In questo caso la guardia congedata dalla compagnia di disciplina è
cons!derata como espalsa dal corpo.

ART. 39. -- Arresto dei disertori dal corpo.

§ 1. Gl'intendenti di flnanza, e gli ufficiali delle guardie di finanza
debbono richiedere i reali carabinicri dall' arresto delle guardic colpe-
Voli di dlserzione indicando so questa sia semplice o qualifleata. Con-
temporaneamente ne daranno avviso alla prefettura della provincia
aClachè questa possa concorrere alla ricerca dei disertori, valendosi
degli altri mezzi a sua disposizione.
L'arresto puð anche ossoro eseguito dagli agenti del corpo.
§ 2. I disertori arrestati, se imputati di diserzione qualilleata, sono

dai carabinieri reall tradotti a disposizione dcIl'avvocato fiscale militare

della divisione militare ove seguì l'arresto (articolo 335 codice penale
militare), e se ne dà avviso nel tempo stesso dall'arma all'autorità
di flnanza cho fece la denunzia di diserzione.

S 3. La guardia di flnanza colpevole di diserzione semplice, arrostata
dal cgrabinieri reall, non sospetta o accusata di teato previsto dal co•

diec panalo militare o comune, à tradotta n!Ía stazione dal reall cara-

Linieli più vicina alla side di una luogotenenza di guardie dlÌlninzõ,
alla quale il comandante della stazionc sudiletta no dà aWiso, úndo
la faccia ritirare dalla caserma dei carabinierl.

§ 4. I disortori che si costituiscano o siano tradotti ad una luogo-
tenenza fuori della provincia cui appartengono, potranno esserö gift-
dicati e puniti nella proiincia stessa nella qnale si costituironoso e

segul l'arresto, ed a questo efTet:o saranno invocate le deterÀitrinzioni
della Direzione generato dello gabelle, asaumendo Intanto i disÜtdri
in servizio presso la b:igata del luogo ove si sono costituiti o sono

stati tradotti.

I disertori che in pendenza del giudizio diserlassero míovamento ,
se di nuovo costituiti o tradollI al corpa, saranno custoditi agli arresti
precauzionali in sala di disciplina.

ART. 40.- Guardie imputate di reati punibili dal codice penale.

S. 1. Per lo mancanto accennato negli articoli precedenti, quando
sono accompagnate da un reato colpito dalla legge penale gonoralo
con pena più grave, si farà il tinvio della causa ai tribunali ordinari,
salva l'eccezione prevista dall' articolo 18 della leggo oigatilca
g 2. Lo guardie imputate di crimini o d' infrazioni punibili ec11a

pena del carcero militare, saranno arrestato per cur:i del loro superforo
immediato e posto a disposizione del tribunale competento, osservato
le normo prescritte da questo regolamento e da quello di son'izio IÀ
ordine alla cattura degli individui appartenenti al coipo.

§ 3. Le mancanze che hanno preceduto, accompagnato o susseguito
un reato giudicabile dal tribunato ordinario o militare, e che póssono
avoro connessione col reato stesso, debbono essere notificate al tritiunale,
salvo a vedere in seguito ciò che possa essere comeniento nel lap-
porti disciplinari.

C IPO III.

Matrimoni.

AaT. 41. - Na:rimonio degli ufficiali.

Gli ufficiali debbono nella v'n gerarchica dare al DI:ettoro generato
dello gabelle partecipazione del matrimonio incontrato , per 10 debite

annotazioni sui loro atti personali.

ART. 42. - Matrimonio dei sollou//iciali e delle guardie.

§ 1. I sottoufflciali o le guardic hanno d'uopo, per contrarre matri-
monio, dell'autorizzazione del Direttore generale dolfo gabelle, il quale
non la conecde .senza la prova che uno degli sposi, o tutti due insiemo,
posseggono un' annua rendita non inferiore a lIro quattrocento y elli-
cacemente assicurata con Vincolo ipotecario a favore della futura spósa
e della prole nascitura.
La detta rendita può essere costituita sopra ben! stabili o mediante

consolidato 5, o 3 per cento.

§ 2. Sulle domande presentate, l'intendento di finanza provvede
perchè a cura dei sottoufflclali o delle guardle, o degli altri interessati,
sia nei modi di legge costituita la rendita od. assicurata la medesima

col vincolo ipotecario di cui sopra, e poscia rimette lo carto al Direttore
generale delle gabelle.
§ 3. La rendita rimane sciolta dal vincolo Ipotecarlo e divieno

liberamento disponibile:
a) quando il sottoufficiale o la guardia abbia lasciato il servizio,

od abbia fatto passaggio ad un grado o posto por 11 quale la logge
non richiede la costituzione di rendita per matrimonio;

b) quando il matrimonio è sciolto per la morte del sottoufHciale o
della guardia ;

c) quando il matrimonio ò sciolto per la morte della moglie senza
figli in età minore. In questo caso, se rimangono superstiti figli in
eth minoroa il vlucolo Ipotecarlo continuork a sussistere a benethlo dai
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CAI O IV.

L oänie

Art. 43. - Òonãèailone lÍë licenze.

S 1. Por comprovatt bisogni di saluto o di famiglig sl,.ppsspno
agIl ufIlciali ed alle guardle accorda Uganzp chg.:ngl p Iggo di, yn
anno non oceedano la misura ilssata nel parpg afþ segtÍanti .,tonuto
perð sompre conto delle esigento doþsorgiglo dqllasdisg ga
I.a domanda di licenza devo essero prosentata in vla"gerarch ca.
g 2. Le lleenzo sono accy).gg . gg
a) agli ufficiali : dall'Interidente di Snanza, Sno a giorni 30; dal

Diret gre gg oggptie op, a uegmos

1 0 20
Ir lno. gíorld

o 11 gšri l dËll cop po

lcoga ttoui ci ago, gu 1 dug mg
Trascorso 11 term he de oc a lág.corresRon no el old

n iiid Idu liiälat o rico rati negli ospe-
dall secondo le pre qqosÍ e I regolagentg age z

$ 3. In caso di urgonza comandanti di luogotónenza possono ac-
cordare at loro dipendenti 11na.a 7,giorni dL licenzË riferondono porð
contemporaneamonto al cil o df"ciriólU.

Ïmiingente, .in .caso d'ur nza, il capo di circolo .pub, concedere
agli"ufÑcÍÈll'dfÑnŠÂtË'firi a 10 orni dl eSa ri erendone all'in
ten ente. . , '1

4 Ifori possono ottenerg c za, sal d clioepei•Êàvissiml n ogi
la guardia che non conta alniono un anno d1 servlifó'( 11- retrocesso
o sospeso dal grade ed 11gitprqat dallo cornpagnie, di disciplina,
Ono a che non'àbbfa un anno (11 servizló dópo'Id"riitrocesslono, o
la sospensione, od il ritorno dalle compagnfo dÏ disciplina, e in ge

neråle,chi non tiene buona condotta.

Árt
.
- Disciplinidu ante la ifce

S 1 Ilessero in licenza rion esonori dall'osservanza delle regolo

'ufflefale che pl roca licenza luogo ove rislede un

del corpo, suo sup fore in gra devo presentäigIlsi ne

arrivare e ne partirop . .
. , .,g

§ 3. I sottoñfllplalf e le guardfo che anno in licêngricovono i
fggli relativo( ,arrivandó el luógo oŸe nie dono Trìílre dõlla

Iggnz ¿Í rgentag i .tormino d oro al comandante. dello
ggg di gg rg a

,

h ) sfa,s nziato ed in niancanza
esso so pg, per diggro delgfogno,
g¾ I 'gottouffidfalÍ o le guardid Ãha anno in licoliza portano gli

oggetti di corredo, del quali possono abbiso a ditÈJto l li nz
,

e la daga.
durante la 1 enzp dy ver al in

prossimo osped le Sisi tätiä di lieve indisposiz one, potra esspro
curato in famtglia, mg In)pl,caso, appena scadyto 11 copgeilo, defö'
giustglicare Ip,malattja coll'invi dg tma fede medlaa autenticata dal

sindaco, o rinnovarnö E 1Avio di 10 in 10 giorni.

q);I aýanzgni to a scelta
Id. 1edag16 d'öro ögjarga,to o'.lá nä:izgjio oridrdvol tva-

Io militafe, al inlor efÑÌ,culal valoro di m)(rina ·

4) 19 aodorpzioni iioir'iritin cíthätió=.ifeifaido Itank 3
I eË$omfo ÚËeËfÑfËË Äll ordiÃÀÑËI gÏ59 dilÍ'litèÀdo

di Ilnanza, o all'ordino del giorno dell'intlok corpo.
3, L' encogo semplice pu essore. dag dall')ntentlepto o da lo

autorità a lui huperlon, o vicao partecipato alP oncominto' li via g
rarchien.

8 4. l?oncomio all' ordino del forno dell' intendenza di fin za p 1

ossero dato dall Intendento llal Direttore generale delle gabello ed
annunziato alP or no del glarno a tutto le guardio posto nol ter-

riÌÙrlo"doÜ'intúÀdonzÑ.
5. Ilencomfo"all'ordino del giorno di tutto fl'corpo dato d

D oÑ¾nir$1ŸtÍÑ Ñliollá ÑÁ'anatinzÍnt disìÏnfaÍnen io
11 bullettino ufficiale del corpo.
No1P istesso þollettino n/ficiala4sono puro annunziato lo últro ricom.

pense, dello quali, come'degli enèoriili, ð'fatta meinziono nella storia
di servizio dl chi so no ð reso meritoyole.

6.'GÙ½Ï1e$Ì piÏaiiÏ*catrâËi aßõÑIiÌÏdel corpo son dËti
dopo sentito 11 p2roro.,dolle competenti autorità.
§ 7.< .tco)ftÏrÌrääntoSilimodažiÏp, dÍ cul'allä Io era dd I re

codöÀte 1, ptÑ In ulódo soleÃni coÙ'inteNoËto d lleÃutorÍt li
seile delPintËáilénzi'àf ilha zi; e dÍ'und -rapÑËsõÅt nza tÌeÏl esercÌt
como sarà stabilito da apposlte disposizioni (1). ·-

c o-v

Onoranze ihnebri.

rt. 46. -.Gene alfÌà.
1. La guardia-di finanza non interviene como rappresentanza del

corpö ad onoranzo funebri, che nei casi di sopoltura di individui ap-
partonenti äl corpoi.e. w 'e
S 2. In Anasti casi gli onoll da rendersi consistono nella scorta

dpl;ferptroar.como al seguente paragrafo, in grando tenuta o complo-

S 3. Scortano it teretro:
a) per i sottobrigadieri e 10 guardio un sottobrigadiero o sei

unrdio;
b) pel brigadicri, un brigadforo, un sottobrigadiere ed otto guardie
c) per i-marosefalli, tui maresciallo, un brigadiere, im 'sottobri-

adlero.o illobi'EguGlo• "
d) por gli ufhclilÏ liaiterni, un ulllefale di grado nËl n'quillo,

dotP estinto, I sottonRiciali o lo guardle por formaro una Àquadra;
e) lier gli ulIlei.di superiori, un ulllefalo superioro, duo "izillciall

.

subaltern1, sottoulIIciali o guard:o da formare un plotone; comandat
da uno dei-detti uf0clall subalterni.

4. Nel caso cha la, foyza del luogg, temito conto .dello esigenze
di.servizio,,che'non'possono Àè debbono essere trascurate, non ba-
stasso=a formare il personalP secondo 11 preepdente S 3, e non si

potesse riunirlo dal posti vicini si pÊovvederà nel miglior modo
possibile.

TITOLO III.

CONTIGENTE SEDENTARIO.

CAPo U,Nico.

CAPO V· Art. 47. - Istituzione delle.guardie gedentarie.
Ricompense.

Art. 45. - Varie sjecie di ricompense

S 1. Lo ricompense chp si possono concodorc agP indi duldl corpo
delle guardio di finanza sono 10 segueliti:

a) l'encornio ;

A norma delf art. 19 delP allegato FL della legge 2 : aprild 1886,
n -$734 (sofinä polin essere mantenuto un contigente specialerdi
gúnrdio sedetifarlo2entro illimÍti dolla forza organica del corpo delle

guardio di ihíanza e-della relativa sposa.

St)Ne'Jè?e'pii•1SáÀÎ seguirsi ãel confei•imento delle'oio'rifi-
canzo alle guardie la dispoaizione n. 133 del bonettino u/¡sc.ale del cor,
po per l'anno 1893,
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Art. 48. - Scopo dil' istituzione. Pantaloni di panno bigio con banda di panno giallo, larga quattro
centimetri.

Le guardie sedentarie sono principalmente addette ai servizi locali Mantello di panno bigio, con bavero senza filettatura (È facoltativo
di sorveglianza presso le dogano, gli stabilimenti e i magazzini delle il cappotto di panno bigio della forma di quello degli utilciali dello

privative, per il dazio di consumo e per le imposte di produzione, e esercito poi reggimenti di fanteria).
possono anche essere incaricate di altri servizi nell'interno del terri- Cinturino di cuoio nero con pendagli in oro,

torio. Cinturino di cuoio nero con pendagli di cuoio nero Verniciato.
Spalline di metallo doraté coi distintivi di grado: una riga i sot-

Art. 49. - Passaggio ditello dal servizio attivo a quello sedentario. totenenti, due i tenenti, tre i sottoispettori, c per gl'ispettori lo spal-
line come per i maggiori dell'esercito.

Le guardie che, a seguito della visita di scrutinio, saranno ammesse Contro-spalline di cordone d'oro attortigliato.
a far passaggio diretto dal servizio attivo a quello sedentario, sono Dragona d' oro.

dispensate dalla presentazione dei documenti indicati dall' articolo 5 Dragona di cuoio nero verniciato.

di questo regolamento, c vi saranno ammesse sulla produzione del Colletto di tela bianca.

solo verbale della commissione di scrutinio, attestante la loro attitu- Guanti di pelle nera liscia.
dIno al servizio sedentario, semprechè non vi ostinoaltre caused'in-
dolo disciplinare, Distintivi di grado.

Art. 50. - Disciplina.

Il personale delle guardie sedentaric è soggetto alle regole della

disciplina del corpo.
Ad esso però non verrà applicata la pena dell' incorporazione nelle

compagnie di disciplina, la quale verrà, nell' eventualità del caso,
commutata in quella dell' espulsione con o senza perdita del diritto

alla pensione,

Sul cappello: pei sottotenenti una trecciuola d'oro sul lato sinistro,
ad angolo leggermente ottuso, pei tenenti due, pei sottoispettori tre
e per gli ispettori come i maggiori dell' esercito pei battaglioni alpini.
Sul berrello: un galloncino d'oro por i sottotenenti, duo pel te-

nenti, tre pei sottoispettori e per gli ispettori come i maggiori dello
esercito, posti attorno e nel mezzo della sopraffascia.
Sulla giubba: gli stessi distintivi in oro, stabiliti rispettivamente pel

sottotenenti, tenenti, capitani e maggiori dell' esercito.

Art. 51. - Divisa. Tenuta degli ufficiali.

La divisa delle guardie sedentarie ð quella stessa delle guardio Grande tenuta: cappello, giubba con spalline, cinturino con pen-
attivo. Perð le guardie sedentarie porteranno all' alto della manica dagli d' oro, dragona d' oro e sciabola.
del braccio sinistro un S, in lana gialla por le guardie, ed in oro per Piccola tenuta: berretto, giubba senza spalline, cinturino con pen-
I 80t(Oufflciali, dagli di cuoio, dragona di cuoio e sciabola.

Art. 52. - Disposizioni generali. Divlaa del sottoufliciali e delle guardle.

All'infuori delle disposizioni specialmente contemplate nel presen'o
capo, le guardie sedentario sono nel resto sottoposte a tutte le prestri-
zioni di questo regolamento.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle finanze
A. $ÍAGLIANI.

TADELLA A.

Divisa delle Guardie di finanza

Divisa degli ufficiali.

Cappello alpino di feltro nero con stemma reale di metallo dorato

sul davanti; coccarda tricolore in seta sul lato sinistro, sormontata da
una penna d' aquila.
Copertura di tela bianca°per il enppello.
Berretto di panno verdone scuro con illettature gialle ; sottogola

esterno di cuoip verniciato; stemma reale ricamato in oro; visicra

inclinato.

Copertura di tela bianca per il berretto.
Giubba di panno verdone a due petti ; bavero rovesciato ; bottoni

convessi di metallo giallo brunito ; manopole di Velluto nero ; asolo

di panno giallo al bavero; fllettature pure di panno giallo al ,bavero,
allo sparato, alle tasche e alle manopole.
La giubba deve giungere flno a due contimetri sopra l'inforcatura

delle coscle,

Guardie in servizio di terra.

Cappello alpino di feltro nero, con stemma reale di metallo dorato
sul davanti; coccarda tricolore in lana sul lato sinistro, sormontata
da una penna di corvo.

I marescialli hanno la coccarda in seta.

Copertura di tela bianca per il cappello.
Berretto di panno verdone scuro con stemma reale in metallo giallo;

fllettature di panno giallo; sottogola esterno di cuoio Verniciato; Visiera
inclinata.

I marescialli hanno lo stemma reale ricamato in oro.

Copertura di tela bianca per il berretto.

Giubba di panno verdone ad un solo petto; bavero rovesciato;
bottoni convessi di metallo giallo; asole di panno giallo al bavoro;
filettature pure di panno giallo al bavero, allo sparato ed alle tasche,
Giubba di tela di colonc a righe bianche c turchine scuro, con asolo

al havero di panno giallo.
Panciotto.

Pantaloni di panno bigio con tilettature di panno giallo.
Pantaloni di tela cotonc a righe bianche o turchine scure senza

filettature.

Cappotto di panno bigio con cappuccio amovibile.
Il cappotto dei marescialli sarà di forma da poter portare ed usare

la sciabola tenendolo indossato.

Cravatta bianca da collo.

Cinghia da pantaloni.
Porta daga di cuoio nero.

Giberna di cuoio nero.

Cintolone del moschetto, di cuoio noro.

Guanti di cotone nero.
I marescialli possono usare i guanti di pelle nora.

Dragona di seta verde ed oro pei marescialli.



SUPPLEMEÑ'fÒ AL N tú DELL'A âAÈZETTÄ ÙFFICIALÉ bÈÙ ÈÉGNO DIITALIE (IS)

Dragono di cuolo nero Verniciato pel marescialli.
Cinturino di cuoio nero con pendagli di cuolo nero Verniciato pel

marescialli.
Cinturino di cuoto nero con pendogli dl seta ed oro pel marescialli.

Distintivi di grado.

Sul cappello: pei marescialli, un galloncino di seta verdo ed oro
sul lato sinistro, ad angolo leggermente ottuso; pel brigadiori o sotto-
brigadieri, un galloncino'in oro.
Sul berretto: poi marescialli, un galloncino di seta verde ed oro

attorno e nel mezzo della sopraffhscia.
Sulla giubba e sul cappotto: pel marescialli, intreccio sull' avam.

braccio formato di un galloncino di seta verde ed oro; pel brigadieri,
due galloni d' oro foggiati ad angolo acuto posti sull' avambraccio,
l'uno superiormente alPaltro; pei sottobrigadieri, un gallone d'oro
foggiato ad angolo acuto; per lo guardie scelte, un galloncino di seta
gialla intorno al bayero.

Guardie in servizio di mare.

Cappello di pag11a malteso.

Berretto di panno nero verdone, da marinaio.

Nastro nero per cappello e per berretto, con la leggenda: Guardio
di finanza.
Giubbetto di panno verdone a due patti con illettaturo di panno

Biallo.
Pantaloni di tela blanca.
PGNtaloni di tela lino-cotone turchina.

Cappotto di panno turchino scuro.

Camiciotto di flanella di lana turchina.
Guanti di cotone nero.
I marescialli possono usare i guanti di pelle nera.

Distintivi di grado.

.
Prescrizioni comuni alla tenuta degli ufficiali, del sottoulliciali

e delle guardie.

11 cappello dove essere ornato della penna, eccetto quando ha la

copertura di tela bianca.
Le giubba devo sempre essere intleramente abbottonata o non aver

catenelle o ciondoli sporgenti dai suoi lembi.
11 colletto o la cravatta non deve sorpassaro più d' un centimetro

il bavero della giubba, nò i polsini sporgere più di due centimetri

dal lembo delle manopole; gli uni e gli altri non possono essere che

di tela blanca.
Vestendo la divisa si devono sfuggire le esagerazioni nell'acconcia-

tura, portare corti i capolli, tanto da lasciaro scoperta la fronto o le

orecchio, o da non toccare il bavero della giubba, del giubbotto o

del cappotto, curando la massima nettezza nella persona e nelle vario

parti della divisa.

Gli ufficiali debbono lasciare cresecre i balll e possono portare il
pizzo ed anche la barba intera, purché sia tenuta corta.
I sottoufficiali e le guardie debbono lasciar crescere i beffl o pos-

sono portare anche il pizzo separato o congiunto coi.baffl per tutta

la larghezza della bocca e del mento.

Gli agenti di bassa forza, che ne hanno il diritto, debbono portare
il distintivo di tiratore abilissimo, consistento in un moschotto rica-

mato, in oro pei sottufficiali, ed in lana per le guardie, sull'alto della
manica sinistra della giubba o del giubbetto di panno.

È permesso ad ogni agente della guardia di portare un segno di

Intto sulla diviso, per la morte recente di un congiunto, consistente
in un velo nero al braccio sinistro, purché ne ragguagli per via ge-

rarchica il capo di circolo, o questi l'intendente di floanza, trattandosi
di segno di lutto che egli stesso volesse portare.

Visto d' ordine di S. M.

Il Ministro delle finanze
A. MAgum.1

Le guardie in servizio di more non portano distintivi di grado nð

sul cappello di paglia, ne sul berretto, ma soltanto sulle maniche del
TABELLA B.

giubbotto e del cappotto; e sono conformi a quelli stabiliti per lo
guardie di terra.

Armamento delle guardio di finanza.

I sottoufflegali portano un berretto di panno verdone scuro della

forma usata per i sottouf0ciali di marina con stomma reale in me-

tallo dorato.
GR A D I A RM I

I marescialli hanno lo stemma. ricamato ill oro.

Tenuta del sottoufficlall e delle guardle. Uf/lciali superiori e au- Sciabola copforme a quella degli Ufficiall
ballerni

. . . . . . . . di fanteria del Reglo esercito e rl-
Guardie in servizio di terra voltella.

Grande tenuta: cappello, giubba, pantaloni di panno, daga o scia-

bola pei marescialli.
Piccola tenuta: borretto, giubba, pantaloni di panno, daga o scia-

bola pei marescialli.
Tenuta di fatica: berretto, giubba, pantaloni di panno.
Nell'estate si portano i pantaloni di tela cotone a righe nella pic-

cola tenuta ; i pantaloni e la giubba di tela cotone a righe nella to-

nuta di fatica. .

Marescialli di terra
. . Sciabola conforme a quella degli UfIlciall

.e rivoltella.

Narescialli di mare . .
Rivoltella e l'arma usata dal nocchioro
dell'armata.)

Brigadieri, So¢tobriga- Moschetto con sciabola-bajonetta, e, oc-
dieri e Guardie

. . . correndo, rivoltella o pistola.

Guardie in servizio di mare.

Grande tenuta: cappello di paglia, giubbetto, pantaloni di panno, Visto d'ordine di S. M.

daga e pel maresciallo l' arma da taglio prescritta dalla tabella B. Il Ninistro delle /Inanze
Piccola tenuta: berretto, giubbetto, pantaloni di panno, daga e pel A. MAouw.

maresciallo l' arma predetta.
Tenuta di fatica: berretto, giubbotto, pantalogi di panno.
Nell' estate si portano i pantaloni di tela bianca nella grande tenuta;

i pantaloni di tela cotone nella piccola tenuta e in quella di latica.



(10) $UPPLE3IEÑTO AL.N."211'DËLilA"ÓAX2 sTT,(UUFfCIAiÉiDËL REGÑ0 É'ITALIA

CONOGRGY

3flNISTEEÍO ÒELLA PUBBLICA'ISTRtÏŽI0NE

Concorso a 10 sussidyper .IO.,studio:de11a,ginnastica i

no114-scûola, a 4. ¿ ai¿ r ..» C

Vellato il'R. reto ilä! 27 aÙsÙ18Ñ, Ínn."ÈÖb Ï, rl c

'qviaio fu tytitutta in Roma una scuola normale. di ginnh c) al 1pN
dÍ ¡i paróVe'nÍ>lli do.entÎ In i t mÅieëia ior scuolo s condarie
e nòrm& ici.liogno;
Veduto il reitamento del 30 étÃ' Sfil
È a; Ëtö,'aÑcó in qÑe t'aÀ $ un ËÄËcÑýs e (SÍl 1 a

til IIro 00') ciascuno, I quali saranno conferitl, sonra t tN del Colla

s'glf'o diroÌtifo doÍ\d etin siuË\a opga mdúsÏ\lnen in raio o-

adelpato per.toti'tiduritÑ del órso¿
1 dòîunfoäti

,
a presentaro o Pin die ÃÍ bo sË d i

1. Di toma di maestro olemen a íÍ'ekitËd Itåe 129ñnaÛ
slalo 'á d pr6tËòzidrie del 2 al coi's Istit'uí id:nlo ^du M

2.*Ëtesiaff dlocornplássioifètsaík:i o Ã>Šhstii atta alPufDälaLgji
mai itro dÏIgtunistido, rilascihti dd-tminleälco militare'o da mi inso:
gnante di ginnastten In'pulibliõhosscuoldia LL

3. Aitestiltò di buona condotta morale é c rildi
4. Fedo dlinascita che piovi non avoro 11 concorrelito niéno di

20 aniffdhipià:d!'25; 2 '-c

51'ruttL quél documenti; inolti•e; valevoli a tlhrlostrtite há Il edn=
didato poAsloda>bunnn'coltura*géheralb 62âiË¡;dlaretattitullinofall'ids&
gnamento della glanastica.

Ili concyonto Ëór lÃÍtWIIÑ ËtÑdin'tÏnßdeÍta lÃÛrå únå $U•
d'fiñon INoro di life Ì7 itÄe dúvFa riniirÌzla'rË, a a-

lunge altro ulticio pubblico o prlynto di cul fosso per avventura in

Dal Ministero di Pubblica Istruziono
Addl 25 agosto 1886: SQ

Per il Direttore Capo
della Divlilbud tÊ llŸñíàg'naniititÚÍecnIce

flNISTERO DELLilfiIRUZIONE LPUBBLICAe

aperto in .Roma, prpspo 11 Ministero della,Pubblica Istruzione un

concorso pergame e per tito I insleine, a cattedre di:

Chimica,- Typ e :

Agrariazed estimo i, a

Ragiggeria o compµtisteria,
Geometria pratica e costruzioni,
Fisica,

che sono o possono farsi vacapti negligstigati tecnici governativi del
Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domahda a6pra dàrfa da bollo

da 11re 1 20, e provarècconclegligdochmenthdi giossedere frequiditi
rithiesti dall art::206! della¿legge:ci3emovedibroedS39, sulla pubblica
Istruzione. A dett( documenti:I signori concorrenti dovranno·:pure>
unirog1 dertißcato:dl nascith; uptattestat emedico;-debitamentellega-.
lizzato, ebmprovante la loro sqna e robusta costituzione ilsica,.la' fè·
dina criminale e un certißcato di moralitit.rilasetatdalal ainilaco-del
comune'nel quale essi hanno,Aa;loro abitualo-realdunza.t. Imir41
Il tempo utile per la presenttfildne talh M1alsforõ dålhifPlibblica

Istruzione (Divisione dell'insègnaïnónto:4eenito) Idbilès dänid'nde3di
I documenti sovraindli•atl dovranno inviarsi al Ministoro dell'Istru• iscrizione al concorso scado egl giorno 20 setiemthe3þfðãsinid.L

stone non þiù'tanii del31'settembro corrento, inàieme colla domanda I concorrenti indfôhoÑriñolhoÌldluoniaTñiffe colla finisalitiki-Qsit-
in carta hollatnida una lira pet l'Ammissiono al'õoncorso. tezza 11 rIspettivo domicillo affincha possano essero loro fatto lo co-
Prima dell'opettura, della scuo!a normalo sarà fatto noto l'eslto del mtinicazioni occorTenti. .ch D)"j?rg.f G

concorso stesso. -
.
La Commissioná del concorào potrà dispensare, dalla prova dello

Roma, 23 agosto 1886. esame queltconcorrentLacho:.no .saranno igtudienti degni pervil valoro
5 ll 1)/rettore del Segretariato generale: C. Do:urt. det iltollipresentati.3Casi puro sopratpropostadella•:ptessar.Comm1s•

signo potrànil inistro dispensare dalla presentazione det titoll richiest!
': r:LL:J';1: :dat!'a 206fdella'le¡(ge ÿ(Jyra Italagle.pérsoÈãñaSto ÚeiÏa ÌÙt

.... -.s. - e..no,o-, .4. . trinanqlle.discipIlnoicÑo.:son Oggettardel·concorio n tem :
UNISTERO DELLA. ISTR ONE UBBLICA tempo cul.i I¢qrrjo Iliesaint, ath fatto, a coAcor

anti con particolari comunic loni. . .g. eg

..aperio..in.Ráma,,pes.aa..1Í.,Jillnisin i..P.ubblica.,ÍNzlorié,,,u .

I concorrenti nom!!!att pljergnitqdrgg acapt ricGye)wrtyg, nella od-
concorso per ti li alla.ca.tedra di Ling tiallan Störfa, vacant sura'Indicata dallâ Jabella F delin legge 13 nokembre-1850 sulin pub-

dailÍÌo41 È0, ed ímirrt i i.eg, rill-tÌoegmŠnÎl, älÍrá at alÛÎ°chi.cr sarà loro assegnata secondo!,farisultati del concorso.

deränno Ëggiungerif per zoegilo dimostrare, fa lorÃ kl neith: ., Dal Alinistero della Pubblica Istruzione,
1$Fèda:di näseità '-. .. ..n À3 1 "nt Ñ! Addi 15 agosto 1880. is onry a up;;o,

,
y

2. AtÏestato medico di costitúzidnu IÌsÌca sana ed atta aÍÏe a il Direttore. Capo' :! r

tiché dellá Scuoli; 2
..

della DJtisióne,4ell'Integnamanlo tecniro
.'FSin. ÊÊminal e7ÛuÂ rt!'fÍ of di' ÑoSII 11 ÍcfÊÊ da 10 NISIO.-- i ..

sindaco dil comune nei qakË ããs! $aÔnoÍla' loro abitua el residenza
14. Tlgolo.legato dt. qbilita tiene, alfinsegnamento. .tÍe11 inguay.lta 1

llana e dálla,-stor nolli ac¾l cliliffè 6r,¾\l p gistrallt 4 O'Enme cig
figcanjqpyntivo suly ¿hrriera scolastica p a comprova ONCORSO interndrionale di grombe gir ¢ngi pg $p gjÅ
da:documenti. ~.. , , -, , ,

.' i rimedi contro lecrilioÿamoegi ste# dannosiallepianteI'documenti allegati alla dis 'nandà:dovranno essere desicritti in op-
þosito olencp. e queill indicati 'ai numeri 2 3 devono. avere data
eteriorÔ ni 15° Ngos:Ñ. .

IÏ ine"s bilÌÏo p le 'dorhÑdÑ n sÊ0 1 n-

listom¡ÏÅtÍlo jièr in ja, sé ãtÑzliÍno al Jillnistero della Pilbblica orn9ti nate di trotilb e stÄI tigr nii:ie i rÎmÑd t le
Istruzion (DivisTons'ilell'inile;lamento tecnico)dellõdomando discri- trittogamb e gli insetti ilantrosi alle plante coltivate, chè saidéia' u
zInno al concorso'.edatie coly orno 30 settembro prossiino. ' 2. ' giorno 31 luglio u. s. ð prorógto a ttttto 11 glo no 2 settembre
I concorrenti Indicheranno ag)la domanda, e con la massima esat- corrente..c , . ....y... ... .

tezza, ii.rispettivo·dumiellio, gng;6 possano gi gy (grg ¶atto -lo oc-

c9rren.1 ¿çmunicazioni ,.' y - ' -- . TU31INO-RAFF 81.E Gersa e -i.gonia Tip. delle fan lInto


